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Il Consiglio di famiglia 


pel matrimonio del Duca degli Abruzzi. 


Le questioni di dritto sivilo o di dirttà' eazonic. 


(Per telefono alla Stampa): 


Roma, 7, ere 22. 

Stamane, come. vi ho deri sera aunun: 
aiato, è giunto a Roma il Duca d'Aosta, 
ghe si recò al Quirinale, dove giù si trova 
Vano, da qualche giorno, { suoi fratelli, il 
Conte di Torino e il Duca degli Abruzzi. 
Nella mattibata, S. M. di Re riunì presso) 
di sè tre Principi, suol cugini, a sì crede 
‘che nella riunione famigliare si sia di’ 
‘scusso latorno al matrimonio del Duca con 
miss Caterino Elkins. 

Circa il risultito di (ale elunlone, nom si 
sà, maturalmonte, milla di prociso, ma si 
rguisce dal fallo stesso della riunione te- 
muta essere fondato cho fl consonso dil 
80 A. Il Re all matrimonio fosse stato, dato 
prima dell'andata del Duca degli Abruzzi 
agli Stati Uniti, o durante Il suo soggiorno 
colt. 

i anehe cito ‘argomentare. che ae! ri 
miono vò stala, il‘ Duca degli Abruzzi ha 
‘dovuto, provocaria con l'insistere nel suo 
intendimento; di impalmere miss Elkins. 

japremo presto so il consenso di S. M. 
11 Re al'matrimanio, così come è richiesto 
dial Codice civile, sarà dato. SÌ 

Intabto, ricordo che nel nostro Codice. 
vito, l'istituto del matrimonio morganalico 
ori esista, e siccomo con Regio Decreto 1.0 
gennaio, 1670, Luttora vigente, sopra i titoli 
‘della Famiglia! Reale, le'consorti della 
Neal Famiglia assumono trattamento, qua- 
Tita e ditoli doi Principi mariti, a mono che 
‘con ‘apposito Docreto Renle non si doroghi 
‘a falo disposizioni, miss Elkins, ove vense- 
Se sposata da Luigi di Savoia, diventereb- 
dic Duchessa. degli Abruzzi e Principessa 
Reale. Certo è che finora non è stata dira 
mata alcuna smentita alla voce relativa al 
‘matrimonio del Duck degli Abruzzi. Come 
to affermato, nessuna decisione; in merito 
nl dellcato argomento era stata presa pr 
Mia. del ritorno del Duca in Italia. Sapre | 
‘mio, a suo tempo, sc tale decisione siùatata 
maturata nella riunione tenuta questa mat. 
tina al Quirinale, Nello sfere di Corte sl 
continua a mantenere ll più stretto riserbo, 
‘e nelle. sfere govormative, come pure in 
quello: dell'Ambasciata amoricana, si è at: 
l'oscuro del tutto. 

Ti Duoa degli Abrurat riparlirà questa sc-| 
xa'allo Volta ‘di Spezia, dovo riprenderà 
Jomeni Il comando dalla Regina Flene. Al 
tarmino.del suo imbarco su questa cora: 
anta, ll Duca sarà promosso contr'ammire- 
glio. Nel Circelì di marina, presso cui il 
Duca è molto popolare, ll fatto che ai am- 
moglia produce viva soddistazione per un 
sentimento ‘delicato, poichè si confida che 
quando il Duca surà accasato, sentirà me: 
no jl desidorio di lanciarsi ad! impresa av- 
Venturaso ed n lunghe esplorazioni, le qua- 
I) hanno fatto disertare per non breve ten 
oil Duca dalla marina di guerra. 

Nll'ultima ora, da persona bere Informa: 
tal ho appreso non aver recato merarigtia 
dl fatto che nella riunione famigliare pos. 
Sa essersi. manifestata qualcho divergenza 
di opinione sopra un argoniento tanto de- 
Îicalo, 6 che interessa princinaimenta tutta 
1a Famiglia Reale. 

‘A proposito dell mutrimonto, possibile 0| 
probabile, del Duca dogli Abruzzi. con miss 
Elkins, d sorta uneleganto questione di di- 
ritto canonico, della qualo eccovi i termini 
‘© 1a risoluzione. 

Un matrimonio, per ‘averé una ‘sanzione | 

religiosa, può esser futto con Vabiura della 
selielone protestante da parte di miss EL 
Kins, abitira, che ricorda il ravvicinamento) 
ai Sacramenti, non escluso il baltesimo, 
<he «I conferisce di nuovo sub-condittone 
‘anche a chi venga da altra religione cri. 
SHlana, salto il caso, rarissimo, n cui por 
‘sa provarai essera già siuto. il battesimo 
conferito in forma riconosciuta vallda dal- 
la Cllesa romana. Ma si trafta dell'abiura 
alla fedo americana, 
*IVi8. tra gli americani, unu: corta. ripu| 
suianiza a losciara una religtone per l'altra. 
È' dunque diMello che miss Elkins indu 
ca a lasclara il protestantesimo, 

Tn {al caso, il matrimonio religioso può 
farsi lo stesso, quando si asservino le rago-| 
le, che sano state stabillle per ciò che rt 
guarda Ja diversità di religione dal Conci- 
Îlo di Trento. 

Parchi miss, Elkhis. protestante, | possa 
spesaro im cattolico, È necessario e suff 
clonte che ella, pur restando protestante, 
prometta, con giuramento, dinnanzi. alle 
‘Autorità. ecclesiastiche cattoliche, di nen| 
mettera alcun ostacolo n che il' Duca segut:| 
4. dopo il matrimonio, a professare Jì cul 
té cattolico, a daro il baltosimo o l'educe-| 
alone ai nascituri secondo’ lo prescrizioni 
della: Ciiasn. 

Nei noosi di propaganda, iu quei paesi 

cioè dova la religione catlolica non ha an- 
‘cora un sondamionto sicuro come nell'Ame. 
cn anglo-siasont, Îl matrimonio sarà rità. 
nuto. valido, ecclesiasticamente, anche se 
contratto dinanzi alla solìt autorità. civile. 
Tale concessione è stafa Luttavia abrogata 
dovun decreto di Pio X (che è uomo fedole 
‘al suo programma. restrittivo) deco che 
rendo all'istituto del matrimonio, tutto. il 
vigora che aveva, prima del Concilio: di 
sento. 
Questo decreto avrà. vigoro il giorno di 
Pasqua: spperò fino a quel giorno Il Duca 
polrebbe sposare validaiente innanzi alla! 
#ola autorità civilo americana miss Fikins, 
Dopo Pasqua so il Duca vorrà che la Chiesa] 
riconoea miss Elkins como sus spasa, do 
vrà celebrare. il matrimonio dinanzi Pau. 
torilà ecclesinstica caltolica,, sotto pona di 
mon validità. 

E sh facesse li solo, matrimonto civile, Il 
malrimonto sì colebrerebbo dinanzi’ nd ‘uni 
ministro del culto non cattolico. Il matri. 
































[monia dopo Pasqua dovrà sasaro contratto 
‘n prosenza del parroco, ma dalo cho missi 
[Elkins non abiuri, per diversità del culto, 
Mon botrà. essora ‘celebrato in Chiesa dell 
Bacordote in abiti: sacri, ma in sicrestia.0| 


fuori della chiesa. 


In questo caso la cerimonia si riduco ad 


una somplice tormatità, valo a dire al con: 
[senso del parroco, simile a quello cha Ren: 


fo ‘e Lucia volevano fare di sorpresa tr 
il sacerdote 

fon benedice: como fa. nella ribtats uniono 
valldamonte contratta, ma sì limita a fare] 
fo nol 

[libro parrocchiale l'avvonuto matrimonio. 


‘brosenza dì Don Abbondio. 





atto di primo testimone cd a regist 


Questo le regole. Vi sono Ia eccezioni, 


Perchò Emilio Zola nel 1904 
non fu ricevuto d: ntefice.| 
sioma; i, ero 

Intorno alli ceneri. di Emilio Zola cè tut} 
ta'una Moritura di ricordi di (att salienti 
lit sua vita o mon 6 Tudl di Mogo quinti 
Faccontare, per lo che fisvarda le mia o. 
lle coltaterazione cella Stampa; un, ent: 
fog delle venia n Roma dal preinto tra 

Allorchè giunso tra. noî pr studiare io 
cose aio gl pcestrovano pet 1a pia Rome 
Eli voleva vedoro nd ogui modo il Papi 
Ma rido vi riusci. giormalisà francesi Al 
Hora pol ai sono shiazareiti su questo fatto] 
o molto inosaltamante vi fu pectino chi ha 
Intossuto ‘addirittura. su quasto incidento 
v|tn romangotto. arcadico,  pariendo della 
x commoione di Ledne XIti per sorte west 

(il 'Zala è che 10 avrebbero Indollo a mico: 
Sco l'autore di Lourdes. 

So <tmo adorano i, cos. Pole veder 
tun giorno uno pratica della qunlo si ocem 
Po. Ge Don rammento, signor. De Goni 
lol, cugino dall'ampasciaiera dL Francia] 
di quollanoca al Valeano, conte: Leetvia 
do Belnle: 1 cardinale ampolla oMeieto 














SÌ supponga che la famiglia di uno dei 
Contraenti abbia delle particolari honeme- 
renzo verso la Chiesa, del meriti specinlt: 
In tal caso un papa può permettere la ce 
lebrozione. del matrimanto in chiesa, coll 
‘sacerdote vestito. degli abiti sacri com 'tutt! 
Î paramenti come è consuotudine, 6 per. 
fino con 1a messa. Plo X'hn concesso altre] 
Volto una tal forma di matrimonio; » certo| 


lv 


in pi 
‘iualo fu veramento un tiepido avwacnto del 
Ficevimento, ‘oppose subito, pur 
dolo di molta ‘gentilezza, un. reciso rinut 
nè il Papa dette mai, né accennò a dare 


Carri, pi 


Î. Fu solo allorchè 





sodera il Papa, 





roposito dall'ambasciatoro. franceso; il 


conda 








LI 


‘uo \consonsa perchè in Zola arrivasse sino) 


‘milo Zola. venne a 


[Roma che, postost in. relazione col signor 
llicista nRoma, o amico perso. 
nale di diversi cardinali, fantò' di ottenero] 


Ta concederà al Duca degli Abruzzi, ce cgl 


poserà dopo Pasqua miss Elkins. Primal 
‘di Pasqua ll motrimonio sarebbs valido'ec-| 


(clealaaticamento anche so colebralo dinan 
[i da sola autorità civile qualora ll Duca 


Volosse contrario iu America. Tn Ialla è 
(erlo necessaria la presenza dell'Autorità | 


attica 


1} (ll Gare]. che aveva già seguito il curdi! 

nale Luigi Galimborti nel suo viaggio. inl 
Germania, nitorche si ata ‘colà recato per! 
gli ‘ultimi’ definitivi accordi con. Bismntek 
-[sullu leggo del Kulturkampt cd nvevà e 
d| Vito campo di conostere ‘tutta la modi 

nità 0 la ‘larghezza di ideo del cardinale,| 
la cui storin ancora mon 61 è scritta, ‘pen-| 
#0 che l'unico componente del. 6uero Cole 
legio, capace di tentare la missione, po. 








Sul idnnzamanta del Duca: degli Abruzzi, 
la Tribuna dico: 

Il Duca degli Abruzzi ha 4 anni, ed ha! 
‘dimostrato di saper condurra da solo vi-| 
rilento la sua esistenza. Se dunque ha de. | 
(ls del suò avvenire sentimentale, noi non 
Sapremmo) davvero, vedere come un Consi-| 
[glio di famiglia potrebbe intervenire. Non] 
'è da escludersi, però, che il Dica abblal 
ereduto opportuno di sentire per: consiglio, 
oltre L'Augusto Cigno, 1 capi principali 
della sua Famiglia, Oîra a ciò, egli è rt 
‘orso per: consiglio anche 14 un'amico; che! 
Sapeva affezionalissimo. Egli ebbe, infail', 





rene 





col ministro Mirabello. Il Duca degli Ac! 
brizzi. hu Jasciato all'improvviso, senza 
Prendera congedo, la sua ‘nave. sta, è vi 
ro, era in disarmo, ma perciò non restava! 
[meno affidata alla sua responsabilità. 

Il ministro deve certamento ‘aver nionso, 
‘bar questo,, qualché osservazione al coman:| 
‘dante della Regina Elena, che sI dave esse 
fo giustificato, 

1) colloquio non ha: soltanto sRoratà, per 
durare così n Jungo; questo argomento del. 
la giustificazione. Altra visite ed altri col 
loqui il Principe ebbe con’ allro auguste 
persone. Quello che sl sa per certo; a pro: 
posita: del tanto stronibazzato matrimonio, 
È che di certo vi è questo: che Îl atrinio:| 
nilo italo-americano: non è confermato, né 


a 











tempo. prima un'udi 


Punto di 


nitiui cambiamenti 


‘ana: 
Ii cardinale Galimberti non nascoso. al 
(Carr) tuué la diflicoltà del tentativo, che |Giustino seriste in dota febbraio 1908 ul 
disso di quasi impossibile: riuscita. 
mento che non avendosi voluto concedere 
sizà nd Henri Lasser-i 
‘autore ‘di opero importanti e. cattolicis: 
sie su Lourdes, sparso a diecine di mi-| 
fliala per la Franci 
fari, un colloquio durato un'ora o mezzo,|guito si era permesso di serivero di 
Vista critico sulle Sac 
fe, difeilmento sarebbe stata conci 
Udienza a chi di Lourdes aveva scritto ban 
ultrimenti. 











To/di Emilio Zola, in cui. fosse chiest 
Udienza. Venne il documento in fornia 


11 novombro 


borti,, malgrado che un gio 
Che non solo non era atata coni 
inilio Zola l'udienza privata richiesta dal: 





‘pochi. giorni 


bascialore: france 


zo, ubbILet 











i exsero Il prelato romano. In quell'opo: 
a il cardinale Galimberti aveva bequista.| 
{o una grande intiuenza sull'animo.ai Leo: 
he NILL, influonsa elio. se poco dopo egli 
‘hon fosso stato colpito da morte quasi it-| 
Iprovvisa, ci avrablo fatto assistere 





‘forsa 
‘nella politica. vati: 





Solo. perché in se 
Scrittu:, 
si Nd 

















‘dichinato| 
cessi ud E: 





ina che 





prese: misuro perché il rommnziere non as-| 
Histesso nemnieno; confuso con altri. alle 
pubblicava di ‘aver ri-| 
[corso al Papa e tontito ol documento del-| 








‘atti 


‘I ansora ton cì ka 
| hanno, die 


P. Giustino Pacini 
è stato assassinato 
per mandato del Kalmaken di Derna. | 


{Per telefono. alla Stampa): 
Roma, 7, ore 23, 

‘ha da Tripoll che il mistero dell'as 
solo del missionario italiano pudre Giu- 
stino è svelato. L'uccisione tu compiuta da| 
‘cari per mandato del kalmakan (gover: 
[natore) di Dorna. Costui volle vendicarsi! 
selvaggiamente delle ragioni riconosciute a 
(Costantinopoli ‘a favoro della: Chiesa catto- 
Îlica di ‘Derna' da ful contrastata @/du pa- 
'àro Giusto oncegicamenta sostenute. Nel 
1909 si ‘stabili di costruiro una casa per] 
lo suore francescane. Pidre Giustino dò- 
vette sestonoro una viva lotta con'le auto 
rità turche, le quali volovano impedita che 
eli fabbricksso- nonostante. permossi. 
‘questi furono per tra volte toltî 0 parte de 
gli oporai fa Viva forza invitati ‘a Javoraro 
nello; fortificazioni; di Sellum e prssuti al 
la dipendenza degli ingegrieri tnieschi con 
[cessionari dell'impianto telegrafico per tor-| 
(Do indeterminato (con ‘grandissimo dunno| 
Iolla missione: A mozzo del consolato ita- 
lario, la. missione: protestò e chieso sad 
Hdisfaziono alla cancelleria di Cretintino- 
Poli e no fece fatunza ni ministro, degli 
boteri. d'Italio, ma ottenzio poco 0 nulla, 
Gia! una ‘prima volta da patto de turchi, 
nello: stesso; anno 1008 si tento, distri: 
‘aero la sttziono! della missione © fu gru 
‘zle all'arrivo della regia nave F/ario Gioia 
$e gli italiani ebbero salva la vita. So lu 
‘Quel moritento si fossa mostrato maggior 
nergia (hi dichiarato padre Beviluesua, ex 
prefetto ‘anostalito in Tripolitania); s0 si 
fosse fatia: mpia Ince, forse agi mon si 
plongerebbe/ là  perditii del. vulorteo mis: 
(Sonario'che manteneva alto il rom della 
palrin. Padre Giustino da dicci anni sil 
trovava a sersizio della missione, cioè tre| 
‘Anni ‘a Tripoll, due a Bangasì © cinque) 
in lotta n Dorna fior stabilire quella st- 
tone. 

Eccovi una letora, l'ultim 












































die padre! 


Padte, Bevilacqua: 
| + Reverendo padre: -— Sono otto giorni 
elio il <atmmakan mi Ha levito tutti | la 
voranili imponendomi di sospendore 1 la 
vori dicendo che, fer ordino. vito, non 
volova che fabbricnssi. Scrissi al ‘consoli 
lo itullana (ora, come saprà, abbiamo un 
vic consolo di ‘enrriera) ho n} prendesse! 
storo dalla (cost. Pit lattero sl sono scritto] 
fra loro;. ma il Jalmakan! insisto sempro 
di sospanilere. Io ho continuato=col solo) 
Paiolo: (maltese), Abbiamo telegrafato pi 
volte a Bengasi ed a Costamiinopoli, ma 

ino risposto. Insomnia 
rato (che non vogliono. che 
falibrichi: dicono che fabbricavo senza per 
‘niesvo; 5 6 Soho accorti forse tardi per-| 
che Il consolé SI è preso, a cuore: ja cosa! 
a6bbeno arrivito da soli quindici giorni ei 
sa mostrare È donti. Questa © l'occasione! 
dove si prova 'Iaila per ll protezionie. Non 
‘solo non' vogliono che fabbrichî, ma nem 
‘meno vogliono che tengu cusu In affitto e 





























smenilto. non è abroca concluso e nom n [fo Oo lito birra nor une dleizi pone eng, sosta one (anda casi la aflio 
Ha 30 e quasto sar concluso n {licia i Si 
Th qu giorno Per lslinta vl |A fl. ove lipreito, mundo] Bo favola si matss funvi, Spore ch 
vortoi dio l'afformazione Mel giornale; cho|tulto in arlu. La. sera: innunei, all'alberga|Die cl {acela vincete sd unche ner uni 

gia cha V'ltermazione el giornale, €be (Oi olio Magg ul Maria ue vola schinco) queste ose. (urche 0 mon 





a 'avero:avuto il permesso, è assolutamen| 
to infondata, e, del resto, è invorosimile. 
La verità è che Il Duca chbe regolarmente 
il permesso prima di lasciare l'Italia: at. 
trimenti, da buon. soldato; non! dl sarebbe 











‘Associazione della. Stampi trà 

Îu fine del bunchetto Bonghi, parlo. Presa 

Je mosse du Lurdes ed arcivo a Pompei 

e credo che la povera Bernardette: dovette] 
È le vesti Iicere più 

fo dell'autore. Lo siessa Z 





ai Me 








‘ehe por 1î Invo- 
‘convenna che, 








[lopo questo discorso, mon. sì. poteva ‘più 
Miieimaio gi laselare la sun nivel -  l norlar' di udienza. Egli rimase. dispiucen: 

Lilale è del'parera cho mel Consiglio dl tia © quasi Ifito del conteottempa 
famiglia, tenuto stamano al Quirinale, [o disse nl Carr) che avrenbo seritto un ar 


[opinioni ‘siano state divargenti. Per #ilro, 
(soggiunge l'italle, dalla tranquillità del due | 


co, sembra (che egli. abbia lal certozza di [cate 








Irionfare in un teri,» più 0 meno lungo 
delle reaistenze che iicontra nel suo pro. 
(otto. 


Îl duca; degli Abruzzi non sembra at-|\tca 
fatto preoccupato. Egli è stato veduto ieri 
[sera al tentro Nazionale insieme al conte 
‘di ‘Torino. Però nulla ‘sì potrebbe precisa-! 
re, soggiunge Il giornale. La famiglia reale| 
‘considera’ la questione come un affare as-| 
‘solitamente privato © così rimarrà qualun-| 
que sia là soluzione. È 

Il Duca degli Abruzzi è parillo stasera 
(dalla ‘sizione Termini per ia, Spezia, col 
‘retto dello 20,10, Il Duca giunse alla sta 
zione poco prima della partenza del freno] 
in carrozza di Corte chiusa, senza scorlà di 
ciclisti, accompagnato dal ‘suo atutanto di 
‘bnidiera. Il Duca ha traversato lu sala ren.! 
Îo; dove si trovava: il ministro Mirabello, 
(Col ministro si è recato rel suo scomparti 
(mento. Il Duca ha soguitalo a parlaro coi 
‘ministro Mirabello sino al momento della! 
partenza. 


Un bellissimo ritratto: del Pontefice. 
Le barzellette di Sua Santità. 
talicnano da Roma; 7. ore 82. 
sposto To suna (Ria. doll'Ambascia 
Alto” Presso” 1 Quisae an Peliim fe 
Heatio del Papa. seguito dal: pittore ott 
io, Galshet l' Nmpezso: 1 gunaro. is 
Ford alfagiiaine Fabian di Subtir 
[Fallo seduto. concesseati dal Papa sto o 
faith Riel petova Gs tal horn cite 
HO da biro mirino 10 dino tazza; 
Rogi, To cià che sett amo più di ogni 

[lita cosa” al mondo, Dafanto e sedute, ‘e 
bbc toc te nella biblica, Fava ai 
Rice. Ae volte giunse i Medlto prato 
[00 Sa Banti, che du ‘tito ntradotl. fe 
[fono cio una" mattina tonifica ti dio: 
ugo 

"= Dottore, come, vario 1 suol: malati 

— Noa iroppo male Santa. Vi sono dela 
polini delle” piourt. dt ronchi ima 
vio 961 (use medici Hicino a 
bocca continente doll: pareto ci finiszono 
Plaga asd tone siae edili Geni 
8 eraminte dell'animo sino e ferito. ro amare 
RO campioni atene reno Ei 
Hfogtato a ‘quote tto dl gole tas: anta 
Fo Cau et uo. Ulest Cho goa quat dì (ina 





fera! 


Zola 


et, 


an. 








per 





























Perdetta Saluto. 





ribltato all 


Ior] senatori 


‘icconsenti 


‘avez eu do vous, 


fuo Je no publioral 
ucu artico. 








ticolo su questo retroscenti della sua mon: 
cat visita nì Pontefice. Ma pregato di tu: 
Me lo prova il seguente! 

documento diretto so stesso signor Cnrri 
Rome, 30 novembre 1805 — Monsieur: Je 
remercie. |Wfllement do Pamubilit quo 


tire & ma dispo | 


altion et Je vous prio de mexcuser do touta| 
Ta paitia quo Ja vous. denne. 11 est & croî-| 


rient et que Je ne 
(ous cas ioul rese. 


ra entre nous. Croyez le bien, votre nom 
‘fia sera jamais prononcé 

‘monsigur, el. vouillez mo croire. votre bien 
Pecganaissant ol bien 





ferel. encore. 


‘devote, — Emile 


A 





La ritrattazione di don Attilio Pandozzi. 


Gi. ialatanano da soma, 7. are 72 
L/Diserbatore. Romano pubblica Ja seguente 
ritrattizione “del reverendo | dor 
[dorzi, già parroco di Marino: 
“Genllssimo Padre! E° un figluoì. prodigo 
ali grazia: divina, pentlio ed 
limitiato ritorma ala casa paserna, gettandosi 
Îra de brageta. del padre. Esti, dopo avere nel | 
iicozio, della sua, cella pini 
'detestato quanto disse, fece 6 seefase nel 1907 
'tontro la Chiesa e-la Gerarchia: cattolica; si & 
fitirato nel santuario della Civita n: dispor!- 
zione del 


iomato 








‘ora non 





i dpnone, 


Ta quale il 





Atlio” Pan 





il sto ralo @ 





'Aniorità. ecclesiastica ed im. replà. 
ione ribaralrico per Jo scandato dato ai fe 


anti desidera che la 


rosento riirattazione sia pubblicata a sua 
(Milazione ed: ‘a gloria di Sinta Madre Chiesa 
uo, servo promette di. conta: 
rire MCresto della vita come per lo Innanzi. 
Don Panizzi, gia parroco di Marino, s1 era 
rità cocieiastica e si #m mes-| 
Fo a fare Yanarehico, popolari di Marino € 
1 Roma avevano creduto sul sorio alla sua 
‘conversione. SI zaipeva (già da. qualche tempo 
nel circoli coctsinstici di Roma che don Pan 
‘dora Intendeca riconcilara! colle Abtorità ee 
'lesiastiche. 


Due infornate di Senatori. 





Roma, 7, ere 2! 


La Triburia dice che el anmunzia cho pri 
(ma della riapertura della Camera il presi-| 
‘dento del Consiglio, on. Giolitti, proporreb| 
be alla firma reale in nomina ‘dl alcuni 
Secondo 1a Tribuna, altra 
nomina di senatori sarebbe anche falta do. 
o, in oscaîone della festa dello Statuto, 
o do sto di sonatori comprenderebbero 
18 0/15 nomi ciascuna. In esso non verreb- 
Hero inclusi deputati. Lar 
farebbe escezione solu per l'on. Lazzari. 


una dico che ci 








permetta. che sì chiuda la suizione di Der- 
ia. — Padre Giustino Pacini. 

uPi Si L'inciderte sopriccennato undò 
‘avanli sino! a tevarnil Paolo e. così soepe 
‘sii lovorl perchè rininsi senza alcun mue-| 
‘stro e lavorante. Il Godi, capo del tri-| 
btinale civile | roligioso, imprigionb i miac| 
[stri arabi e Iavorantì e poi lî mandò in 
(esilio, A furia di telegrammi fu decisa lal 
‘questione ed il nostro ambasciatore di 
Italia a Costnatinopli ci telegratò che po- 
tevomo contininre n fabbricare. IL Godi 
Ist ostinava, ancora ma jl giorno dopo ci 
foce sapere che avavi ricevuto ordine di 
Insciarcì. continuare. Così il 14 potevamo) 
‘nrincibiare, Ma non ci basta ii permesso 
‘i continuare; vogliimo che richiami quel: 
Hi che ha esiliati. Vogliamo anche cho siu- 
‘ho puniti ealoro che ci fecero sospendere 
lo persino i danni ». 

TI ricorso, pare, fu 4&oolto a Castantt 
tiopoli e | Kaikaman si vendicò fecendo us. 
Isaseininre il povero missionario. Tutto ciò 
‘è semplicemente enorme ed un altro. Puo-| 
‘Se a quest'ora avrebbe già vendicato quel 
‘barbaro delitt 


Questa rivelazione è di una gravità, ecco | 
lonale. Era già gravo i fatto por #6 sesso 
dell'assassinio avvenuto a Derua dal missio- 
lario Italiano; ‘ma Ja circostanza cho quei 




















| povero fruto sia ‘stato vittima dell'ifa pole] 


tica o del fanatismo religioso del governe| 
tore ‘iurco aggrava enormemente ii fatto) 
‘stesso o lo rendo indice di tutta la situazio-| 
Re nella quale si trovano gliitaliani in Tr] 
'Politania. So, malgrado la protezione, delle 
‘autorità: consolari, ‘è l'intervento della no: 
‘stra ambasciata in Costantinopoli, i nostri 
'audditi rimangono esposti alla persecuzione 
‘o all'ira degli agenti del Governo turco, 
[così da non aver sicura nemmeno ia vita; 
'Segnio è che essì merano cotà und ben gra: 
[mia esistenza. 

Il Governo non può &sinteressorsi della 
[cosa per tutte le ragioni, in genero, che con. 
sigliano uo Stato a proteggere nella vita 0 
'hegli averi | suoi cittadini residenti all'e 
‘stero © per quelle in Ispocie, che riguar. 
(iano | paosì, dova, coll'iceordo dello po- 
tenzo, abbiamo, dichiarato di voler. eserci-| 
tare ‘una speciale infivenza, E' questo ti 
lcaso particolare della Tripolltania. La Tur- 
[chia dovrà pertanto esaero costretta! a dare! 
Tutte le dovute riparazioni non solo, ma | 
aranire cho, in ‘avvenire, fili di così 
‘mostruosa anarchia da parle do' Suoi n-| 
'Benti mon si ripoteranno mai più. 

Fiiceiamo clio, questa volta, Ja Turchia! 
‘pensi di aver dn faro con uno Stato civile, 
forte, coscianto do' suol diritti come de suol 
(doveri è che 
tere, ancora una volta a uno di quelli. 
Bempi dl remissività ovangotica, che troppo] 
Spesso lianno caratterizzato 19° politica e 
tera del nostro prose, 


























‘Europa. non abbia od assi-| 


Nan donò, 7, 
Addio al sogoatore d'oro. 

ll nottro ospito l'eremita, il solitario dal. 
la[febbre dell'oro, ci ha:rvegliati presto atà- 
‘mane, appena atbegalaca, per [arci partire; 
l'aria era tulta vivida delta luce fnminente 
led un venticelto gelido soffiava attraverso 
{l piano immobile. gli è rimasto per un 
[pezzo in piedi sulla roccia a vederci andar 
Ha como macchie bruno sul candor del. 
l'alba. (Ci satto da lungi colta mano e st 
utò con nol l'Suropa, La Francia suo, i 
Vieux puys come egli lo chiamava, Poi ri 
discese, si è alontaniato ed è rientrato nella| 
sua clausura, Alo svolto della vin egli è 
scomparto. Slomo stati. malinconici tti 
fto ‘a Gotd Fietd, invasi, da una nercosità 
di Vosazsi capricciosi, malgrado che la 

Ot camiminasse benlsvinto sut terreno duro) 
‘e sodo; Gold Field ci la trattenuti pochis 
Stmo, invarati ‘come siumo oramai dal de 
[iderio, di arrivare a San Francisco, ove sil 
hlede il primo capitoto della nostra storia. 
E malgrado te (erelbill case che la gente è 
tiéilula ripetendo intorno alla: desolazione 
[det deserto di Mojane e delta Valle della 
Morte, toi siamo ogyi pieni di sicura alle 
ria, Haaga cantu certè sue orrende cat 
ioni tedesche e la Zust corre senza posa in. 
questo pericalota percorso: Eppure mal pae 
saggio più triste, più selvaggio, plù cupo 

è stblto dinanzi agli occli nostri: un 
oceano di sabbia fine, pialtastra che dalle 
montagne è scesa! al iano e lo: ha 101- 
merso, che si accumuta in montagniuole dae 
le curve molli, conte la gala di un dimbo, 
che sprofonda in valli dolci, una ‘sabbia 
Rito in cut: it sole accende fiamme ardenti| 
che abUarbagliano, a passo ‘a passo; leg: 
‘armente, L'orizzonte sì è snbilamente atret- 
toe atiicinato; il sole uppore. disceso e 
leliude tutta ta brece pianura limitata dai 
| montl rossaztrt ‘e ‘aridi, in una cappa in-| 
'eandeseente, tanto {L clelo è avvampato 

Alle porle dell'Inferno. 
ron un Ato el'acqua ci apnare, non ui fi 
lscclto verde di'erda, E uti soto pezzo di cri 
atollo nella immensità delta solitudine. Sia 
mo vicini alle: porte della Valle dell'Infer- 
no: è necessario Espcsionare i pnewmatici 
Pivetti che Iroviama in ottime condizioni. 
‘Alter porte delt'inferno delta. Valle ‘delta 
Marte che nol dovremo travbrsare per tren 
tasci migtiu; inatmente c6 troviamo. Vi si 
diacenide per una serie di chine ripidissime, 
precipitantesi capriccinsamente tra gole di 
| monti nudi, altissimi, giatti, iett di cupote. 



































di enti, come ina chisa antica, n ca 
‘tetto forte. St sbueca ou dè wh brewe torra-| 
pleno che'a suu tolta mette [occ in unvaltra 


‘discesa; così al gradino in gradino di que: 
eta golassate seala si arrica in fonde, n 200| 
‘piedi sotto il Uoello del mare, in un'atm 
fera torrido, che si sente premere su tile 
le fire dell'organismo conio una valta pe- 
sante, € cho viscste il volto come di tal 
(spessa maschera, molte e tiepida, La spac-| 
'catura della terra si allarga merso {il nord, 
inzinuandosi attraverso; i monil, verro tè: 
nissonie che si perde al nord, candita di 
sabbia fi, cosparsa di sassi n di ceneletrà 
Aticora più in Busso; con-una pendenta Li. 
re noi siamo entrati i questo inferno ar. 
dente alle. due pomeridiane, con_ un sole] 
battente e Ît pento carico di vampe che ci 
tempesta & vallo di corpuscoli. pungenti. A 
Nizsro a passo la Zust avanza sulla sabbia 
(che cede, affondandovi. con tutti è cerchi, 
trascinandosi a stento, lottando contro lo-| 
‘afacolo molle e tenace. La fornace ci. pre- 
[me addosto come una camicia ardente. Poi 

rilamo, lungo la via penoso; il motore 
fuima ‘e soffia ‘affannandosi; ta macchina 
‘avanza lentissimamente sul suolo che Lu 
(ica. come. un vetro infranto; il vento turbi-| 
nante ci tormenta il viso soffandoci sulla! 
‘pelle, Ramime calde, La sele ci afferra alla 
‘gola come dita roventi; beviamo, betlamo 
piena gola con le faikei ‘ari, nl picsoto 
dtre cho abbiamo portato com soi. lì vento! 
(continua a passare a raffiche: © bentosto 
non si prò più camsiinare. Troppo molle 
‘è la sabbia, troppo calda è l'aria uitorno 
'a noi. Altora ammolliti dat catdo ci arre 
stiamo, facciamo colezione tn frettà, setuti 
‘per terra, altombra della macchina, con| 
'acatole di conserva. Frattanto il sole su è 
'adilormentato. e con esso cessa un poco, 
\noetro tormento. 

ian Eeaniinco, 7, 18 
Paesaggio verde! 

A Dafigett, cominela, come se la Califor:| 
nia voterse daret un po'di gioto, dopo fanta 
) aria tristezza, a enodarsi dinanzi ai nostri 
‘occhi il più dolce, it più verde, il più uber 
toro paesaggio che abbia dato gioia ail oc- 
leto umano. Il deserto è finito di colpo ta. 
gliato în mezzo dall'orda di alberi, di fron. 
de che avanza dî Los Angeles verio San 
| Bernardino, e ta strada el’ tuffa dentro 
‘come un asselnto in una: sorgente d'acqua | 
fredita, insimuandosi. tra i botchi di acacie, 
di gelsomini; tra i cipressi altissimi e le 









































| (de papbiore degli n bruzzi 


Il trionfale arrivo 


A SAN FRANCISCO. 


(Per telegrafo dal nostro 





fato speciate), 
[siepi folto! di bianeozpino, su cui la prima: 
tera. ha versato miriadi di stelluccie bian 
(he, scomparendo avvolta, sommersa dat- 
l'onda verde che si dà ta mono ;al di sopra 
(di ‘essa, ricomparendo più in là ove te 
piante ‘è le erbe hanno fatto posto; corre. 
[1u margine dei burroni ‘arprì, presipitan- 
doit verso il piano e verso il mare che deve 
&ssore laggiù oltre i monti della Sierra Ne 


vada. 
La città del Sud. 

A Sì Dernardirio, ll molle città det Sud, 
intornidita dietro le persiane chiuse nel 
[falore nomeritiano che fa roventi le vie, 
# dolci i giardini pieni di'ombra e di 
[ragranse, la discesa, finisce. Una meravi= 
iosa via si apre dinanzi a noi, una: via 
(di cemento battuto, targa, diritta, stretta 
fra Te ‘braceta cotossdti di due piari, di at- 
Peri che ci accompagnano fino'a Los An- 
frico La Z0st volo, non corre sulta strada 
ottima e te piccole care tranquilte, sepolte 
toto le lite che Kane tao le ira 
finerto te finestre, e sono mienetrati. trione 
fanti, passano dinanzi a noi velocissima. 
Mente. Dai campi immensi in cul gii avan 
Ci solo tutli in Rore, vampate di pro- 
(limi vengono ad onde stemperate: netta: 
ria così acuti e' forti che danno al cerset, 
tor come un serto di leggera ebbrezza. Nos! 
famminiamo in mezzo a questa violenta 
rivincita del Rore è della pianta, che avesi 
amo veduti schiacciati ed inariditi dotte 
(ferra ostile, per oltre quattromila miglià 
fa preda ad tina specie di esaltazione ner= 
vosl strantssima. 

Ricordi del paese natio, 

Questo verde, questi campi che non: pose, 
(fono! contenere intera la. messe toro; profus! 
mela éhe straripa sulla via come un fi 
me gonfio nella primavera, questo soffio di 
vento tiepido che pare macerato nella! mire 
Ta e nel cinnamomio: come le manè d'una 
donna d'Orlente, ricordano ta nostra dolce 
ferra tontana, le piccole città saracene dè 
(Sicilia, pensule sui golfi chiusi, te molli 
etttà sorrentine, attaccate, fra' gli, aranceti; 
Dianche di calce, uccerate di sole; le spiag= 

nelto sfotgoran= 
te tramonto; În gloria fastosa di Veri 
full it paese nostro, meraviglioro, cut 
fnrntamo par incanterimo, abbiamo rivi 
sulo qui, (n questo tepida angolo det mon 
(o che si chiama Catiornia: Manca il ma- 
re porb il mare essenza della bellezza. Ma 
(mare d 1A, dtetro è monti; su'cui ta Zast) 
Mi precipita furlosamente come una bestia 
che sî avcenti ruggendo, e compare infine 
ligrehè siumo Vulla cima della lunghissima 
bellissima via tortuosa che le piante ine 
radenti hanno reso un tungn corridoio cu- 
po, lardo, immento, dilagantest fino‘ ai cone 
fini del (telo. Alcune faote più assurre del 
mare sembrano galleggiare come enormi 
dute: sulle onde: e l'Oceano, it Pacifico; 
Questo mare! che ci stamo conquistato com 
Finauantadue giorni di fatica attraverso 2 
/691 miglia di penosissima via per. valli, 
per deserti, per compi necosi, per ‘mons 
tugne ucoscese, per chine: inaccessibili ; 
questo: mare che nessuno credeva vederci 
più rapgiungere noi. to vediamo oggi 
Îtnrece, condurre a niorire dolcemente sullo! 
rite sossoso lo aue piccole. onde brevi. 


Sotto una pioggia di lori, 

‘Poco ubbiamo fatto ancora e mollo più 
(ci resterà da fare attraverso l'Alarka fero: 
[ce e con gli uomini e le coste crudeli’ di 
Siberia. Non conta; per noi il primo osta 
colo è baltuto e la prima battaglta è vin- 
ta: Altre combatteremo con maggiore lena 
© maggiore sangue, ma vinceremo ancora 
eume ongi abbiamo vinto, Tutto l'equipag: 
glo della Ziist ha oggi di fronte e questo 
Mmare riialdata la sua forza/e teso # suaî 
muscoli di nuova per altre prote. Los An- 
‘detcs, Ventura, Suita' Barbara, Santa Ma- 
rià, San Luis, Obispo. Santa. Clara, Are 
owo; San José sono per nol ricordi vaghi; 
‘hiccole città affogate nel sole, Jormicotanti 
di donne vestite di chtaro, di automobili 
Imbandterati. 

San Francisco solo ha laselato una trac- 
(cla profonda. Questa città di calcinasci e 
rovine, nera di popolo, fragorosa di mi 
otiaia di unci acctamanti, dî fincitre' gre: 
mite, di volti tesi, tramways arenati come 
cetacel enorimi tra la folta, grappoli di uo- 
init sui telli, sporgenti dai terrazst, ape» 
[st ai fanali. Uni uno immane «4 enorme, 
battento come un'ala per l'arla, un coro di 
‘urrabi urrah, ecco la nostra sensazione! 
‘Da mille giardini fragranti tungo'ta coll. 
ia, San Franeisco aveva reciso fiori a fa. 
ici e tuta una primavera festosa: era shoce 
lata nella Ziat. 

Noi ne eravamo inebriati 

Antonio Scarfoglio, 

(Questo tologranma consta (di 1473 parole: 
'Estondo |a: fariffa telograitca dollo Stato di 
Nevada dî L. 3 20 par parola, Il solo costo di 


trasmissiono del telegramma ‘atnzmonta: a lina 
240 0), 
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Pel rispetto alla legge. 
Sintomatico erticola de socialista Rossi Dorta 
‘assessore comunale di Roma, 


itoma. 7, ere 2 





L'on, Badaloni propugna afermabiennale 
nitaccando i criteri 
della Commissione d'inchiesta sulla guerra. 


Icom, ere 83: 
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Un socio 





a atini i cul gione cavorosimenio a fe 
L cho riconosen ii danno di certa fia Merino per'ereioio L'aricolo contigio 
‘bblulionaris: Li fissessore. ol nicale cito ie si Afociace li, Corimisio: 
Da nolo INsi Dori ritor: | De diiuchiesta. sulla amerà: "= Boiremo noi 
UBALE I IO TOTO il impeto dia Vegge [Goceilii.tU Fagiano dolo, Commiesioio 
È Total pa gol ipa idea Coe Winini caico Ania tomunicizione Tante 
Om E ONTO 1 NODO HA DER INEASEO,i i [Dito (Commibtiodia. riatate, Dec in [ica 
usa, 6 MLT, TI glio MiO Chin: CIS. allevati che; amen iaciaido ie 
TORO INTO Peio Il nia protnentida Sme sogna media aella durata lla fera 
iconica: Milani, ult quata Mo) soci È SiOmatRamaliS Za 
Ta l'bmmenpali responsabili respori POETA dl nera re 
e Nene Lom el tano. 6 digbbiano 2 RAFA GL QUEra en 
Sibinicere (che to ln propaganda noia Mi enna 
fnscasamento utt al progroro, eivile del ui iteto, desta brevi 
Hodtro ntsc. la incompielcàzi. delia. proble [Bella Term 4 QUENÒ concessa: delie) 
ROIO sica dans e csttazo in pa. |sico si mire baye Feneai Tegoit ila el: 
EEUStoVOIO I DEGENci otenu. kl eva VAzIOT Abbiamo Numisto it media dive 3igor], 
SE OTT TA Demi ria Dee: ACRI Diceva l'Ue fumatori delta Sessi 
ont CHE n i DO I QRS br rhetegto, PSICO ASGO l OD AAT atto to. 
O) po TORO COMO. ivi Cdicaniono: cl |ftsoleto iliofo, (umoc:Si, Hi medie (obi 
RRgIERO A ESE VOLE, VA AGALO I e: (UEAti Fispondeva, solamdato Vol avete Tama" 
NOI dela necashIO fustra Oclono sorcoruivi. | 0, rd 10 (ho iuito: Quosta bn J0rich dela] 
Bodoni Savinio calo cio ole si nova Commissione dinchicsia © (ei Inisontaii chol 
CSI doveva pruduaimente sovardmo 0 la_s0N° Bite Nouatone della (omni Sl viene pressa 
QUEL ONT ernia coofosmioioto hence[ ila rigasione delli (arma i, viene pressa 
ness ton toporessione. Siolenta, die) Fappori ff a 
Asiianii tra! le Vaste cisl. sogil. {ATO Gatta As Udi gica” EShe, onesti 
Siate doo) casaivi lotta ima SOIA CIEMGL 0) Itas le COPI Sd ORI oscerio i note 
Gesta folta dive cvenicarii mon acvendo | piina SINUIZIOITANNORO dal servizio i: 
Sopot ha SUoreanto 1 compo, delle, come. fare. Not de Fesmitiiamo. Oftendo ta. anisto 
SUOI, IN che deve (ogilro precisamente foloctatio del Moro eferelto in topica mie 
PRUZIOI CAgIENA QEMIONEAFAE.' FoMOri ie) (AFCACh cit appnen Gole medie e esce 
AMORE GNA OFIADEST ooo dell [DOC (P6 cani Mali! casenieo nes noisbra o 
nti classi [Ego i egieri_ che. pineore ia minisito: della 
"Per spiegare tinto cl 3; ponolo, mal mop[SUtria dl sti, ina mario nat 9, meno 
abbiamo. fatto aPbastana Noli ei siamo ql [SC ita Nolo ata votontà ‘al ener) cei 
‘prendore ta mano di \chi n sinto Darlate) miitatro, crodiamo ala dovere della Commis: 
IQUCHMARO i IMI i OL SIERO DO: (HO Al spari A Volook ela CAgion 
olafv Tormenti dt miesio, Seno Men |A IST A Nato a ea, Gira 
Ga Udfori mon: pi. eitinti nio. maranik dl (pioCA Nerina Seni Goti intgnt giteniia 
fontimanto ticino Fonagiornza delia Cantarao setto a prt 





































i 


























































































dol 
TRN mp Moth: Aatmente.diienci nl GmamEnio dei testi ata Vo 
SORIA IA cp BIO ant Toro e Mamba O 
FORTE Ten dOtO © dente: (voromente La citrina 
DONNA feed, SR MI COOIC O Tavo dal 
Rio cio amici ni nopdio. Cie io | - dall ilanlo dlle marina militare 
TONI Per edo Que] e er: mesto n secondo il Giornale d'Italia. 
TRMOLROI bian dim hit ope "torni 7, ore 22 
RIMETTO I CONMunta le alb Sora dla (0 | Giornate gialla; inmando sulla questione 
inno nel loro programma (a scatola talea PEA RIA EAU HRS Tag 
TR O SUNVIA deli aroltica®MH. toletta | nisi table è Coreano non cl: biono fer 
RM Te EDI Trtonzgntt INA tito qualche nuova dito fnirn alta condi 
RIE SIOEDIAO 0 One]o e (Ac a gi Ott anale 
NO IATA AMA lito cnrme e PETER EGNA muotaimenle posesiota Sacile 
VE: EEIEERLIA ES O II CO AL NERE QUE IE OI ANI 
Tare 1, aria (4 {0 È Mi EIUS] (ELISE E MI IRE EOLO 
ISPIRA LEO AMENO DEE: OE LEONA AICOat Ren i vg non 
forme. Sarà meelto per ltitth; per nol, ner tn (ICE IR OA IRA VINO AURRACHICE AAIaIRO li 
SD BI I one. E eiunio Tor (i (Arlo! eri iiriori ed ei modicoL quat Peru 
TA i e e rt 
"aricoto: ta. quindi un minuto! e. precisa! 
narraîi de un dalegato. (Mulini | 
Ci solofonano, da, Nota. 7. oro 23; ».S0 cl aeconentinmo di terminare nel'irlon | 
$i Cloratto tati pobbies 8) ratconto fatto | niù Te goto navi ctigertta elio aMats ti te 














‘qa un Gelecalo clio suomi iI comeo dihbero He |VIglona MUDFONGIO VONA COMeraccice de nt. 
‘rlpinb il conio. ia utozza Usi Gera‘) 4 |xranit: SOruesote: Tao Spezie] 
Seggio ha detto; ira Tali PREME NI S LOD AcRAR 





‘ha quod 60N1| GEIE MUOVE COREUIANI SIAOIOTOAIO ME 
3 a Iata AIA ue ti 0 RE le muse corus Mraoininie c'e] 
ch 4 ORI Al AIZIOAZI ORDINO. SUEIO | AO A ron ent 00 ne 
Dal on Vittorio Elintute ro ‘ouléaslo pariamdiare: ma Dondi di (6 e se 
Si corto vio) Ellinuite (nre (em FINO  iiveco variano: bel Quottcatino rorinrot 
RETE ADS e MESAO et UT FS dro ir prandi corazzato ed n \gpiorsiore; in 
Senda Chiara. 1 carri, don, st st come, toria] PCS è dI cireu' 67 met 
RI VE, tato e Co (I'OR] CA: questa. muleziore spora) elfelivamente 
Tegito = "ei im Sitozionirio abla. oNItmuo| Consenti. dale Paritotenio ia ‘non batta 
IAitOch CE IU tivo Meine. euordinn e (Fata Dello Seciuoro IDG © Nan comit 
Rarabiotri esiiaro de PIVONEl o ‘eomiioe | dal minisiti del esteso va Gp 
foro hcmarare. Dita da bacogia Imprint i 

È anlonio et ditemi co 
list nia Fot e Tirate ih 
Sa Sim romagna Gi nino MC 
SIL Gini unsioneny coem di te: 
Rigon 10 miglia © eratatoio e esta 
KENT Mori ripete io, renna malte fe] 
Îine Acimi cambigen, gie e 
Gesdimat lia ilo 

‘plicato. indivi 






























o ODIA, ATO aroicoia | forza del avigi RUNE tene cite: si uo 
e 

ig pre io i] glio dll'emigeazione 
Sn 
ebbene le nie LI) Ismineer Li sido, 


II sindaso, Hathan visita all'ospedale. militare fitto el Five slesai. 0 ca. 


una guardia ferita nei conîlitti di Rom: lio @ stato indono dalle 


Segue consrazioni 
Escono 1a liga de) 1901 1a costziono del 

I dpatane O ta ii SU rasb aitospe: [IST di Solo ia essendo cofano. dl 

quin Nitro aci call, giova Ia ne la Conkcaleilo GUO, pitone "i opta ‘i 

RIOT ale li etiaco "di Roma |atale di parecchi mill che potra avere scs) 
Sinne uccompbannic si ioio dell'anico muiie:Sit. ile ‘desiaazioe, d'atra paria, eb i 
MEROSo Mei fomitito Gale catrenie, die] zione del Commipsspinto dale altre” Auto: 
Sento cGoccro db dba capedaie, she è fa Vic Ie Ionio ii SUI Te Compagnie di svi 
dc vi Glocam fanza: suse | nocscimente miglio domo IL 1. col 

nefio dì piazzo dei Gost nad brogiesita  elunimaaione 090eoconie 

î do DA Gti suor: (et spo Napoli, dive Venrizione è ju 

DATE pi trema puri [face ese ti dio gono ‘ite Filato 0 

"a ormai in esndizioni rosgiaticon (ita Brio nel Rest perl 

MIA ol og IMen di nine) 















































i, 7 010 Bi 
Sotto) 1a, peredleata di& seni Bodio, coll 
MAGO del Coniotatato. genoroto. da uugrr 
î È onidio Îi\corsiio u'airasito 

























































goni 












ferito sì dimostrò. commosso. Sindieo ai Aiuburso, dare bit datfrmimito la. costruzione 





lare agente fori 


















Pato 10 ek (ei: | gole Mini) CES fot da Nodo 
Ai Ce orto Ain met i ‘denaga | SCNIONE di ina zirada di, Sat sarbbo 
Petit vma tamicila» Cobe @bbo dellcatamente eb A, malte, coltà pretiche el a ii 
EgE [Gaio Da, pianto a de sphere” do) 


fo € un alto politico dei sincinca per cat: 
mil limpresone pigiotta animo tanto dll 


TEL VETRI O ttt fr 
“i provieri Mattia cata i Meno 
Il memoriale dei ferrovieri io per ii risi dei Cmeminione 
IE (eta ro Menna O masi i Cute ei 
iran ere; pr on 
11 Comitato centrato dol Sindscato to ro-| 03 |‘ Aventi,, commezla la proroga si pot 
viario comunien: del Regio Commissario di Alessandria. 
«Il Memorialo è stato presentato du 15) ci isiefonino da Roma, 7, eta &: 
SgiOGAI 0 per a alga dell vrgunticzio:| CULI tan REI IN ico glam 
E ORION Er coreelnia o DIO (nol all posi UL figo tanto Moti 
The Lavoro €) urtato deri snai e det Canio di Siscansnai 
e pronomi tutta ji lompo dal det Pao] pi RIO ale 10 AMINA cho ione 
presentanti di eni alla calepurla); ut: ociiva I .feio ice dl sciiti 
da GAI ili alchot calorie filone Fecio/SI Gate Al io Decine 
VI Ago Inti CS URCC Rod Lat ion INI a CENA cho 
DU niote Diehiesti è modibeszioni, liano: eltosio di atti dipinti 
all, ad esopio. degli ci si presentano! Alessmiria al forualeil, al elericomatorati ed 
ui ad esolonio: degli ei si presentano; ti emi dei sociali: a ‘itiono seni i 
ON'IIONONIO fitonti dn quolo laico pori Ome dei soil Ea alleno pani pie 
3 Cotemorta dI III uandali im ele [UEI_( IOSGLALO fe Prevaia; pAgi Ieri 1 
miistinzione inconerbente e che non può por-|turai Comunali ‘meridicnali contro ‘i quali 
A punti copiati cantoniett | guar: Hadl 1 Gsremorhe € Gini Cin emer | 
iti e enmtonieri ici Sevidlo montenlimen.] i &ipo del, quali eil fsingenzo eneo tie 
o e sorvegiiama dell Soziona Nord dl Ros] Agna sca Vino reato 
ana haino inviate. in questi sloral. una Cir! Messindria, socialista. ha sempre ‘in ved innta 
calare. con 118, Joninzide Bi loro. colleghi ME mit 0 fante azione 
SM cigenttio Vocone Ci di. (load ini Seti cornici 
Finito gl ieeni critici. che aovovano iene xt cca taiane e densi compa 
flare per lempo le loro proposta, ri acqule. [eni di Siesgndiia, (rotanio ion dormino it: 
fino a dario ce) Sinbutio fo attente Hi pot. i tec dica a ire sd 
i miglioramenti demandati ‘entro! | Tkniti 9501 coso l'assalto, 9 IRIRGortIRDOs: 
Uol Memoriale. 1 lavora otttiale nen nuò| Una lettera della signora Zola. 


RIE 9) cientnera ni. anebato cone 
oso Galli. Dopo, eotoinalo quest 
Mento il Gotta. align. ino: emoninito 






































“Amani 















































Gore rimviati ratio, 0. \0ttp al pio, può ct, Ti ore RAS, 
yrtnpa IL hel frutto dl) selndorm 4 disgrazia. | qa 
Ble Iorio desi ircamesatiti'7 © ©S#9/| La signora Zola ha diretto al senatore O. 








ae 
LEroveniente de Firisze è fiusito 2 Roma: pas i diehiura convinta che gli anni di 
FUCSIA IL SV OMRSE CI Lordi le e ss eli allepora 
SOM SI ineravno, a ricettelo elia su |doltaduro Drvfus saranno per Iuf gloria 
ione eil ambasciatori d'Austriu pressi il Qui: Maskiore del Pantheou..-To sono, dico fn st | 





Goluchowsti n Roma, 
1 ia Roma, 7 cina 0 





















lotto, dll'auimonig del: contingihie. deiermi|< 


Squalla. altizna erolinvano. comin chste 


Ina Govi. it piormaie gico (Contrario al riccreri di Stzto.per gli emigranti ts 
1 


La Stampa; 8>Xxprilé 


Risposta concilialiva della Russia 
‘alle proposte inglesi per la Macedonia) 

Petronio 7, ere it 
L'Agenziù llegratca di Distropureo pi. 
blica di testo delta rispose delia rueste ente 
Wropoaio lgiori per {o riiorma in Noceto: 
bic Ln risposi, conflan o proposto isso 

Der la' Macedonia, it pubbliche, Lari 
posto dico tolto Lu liusita ‘adériseo 











Complotamanto ‘al concetto dell'Ingliiterra | 


sulla 
per la pacificazione ueila Aincegunit @ rico» 
nasca, parimenti Ja necessità UL talsure è 
nergiche. Meaticamento. allo: questione del. 
la Gendariiorla, Ji Russia esprime rinero 
sclilento di doversi nientannre dl punto 
di vinta ngloso: quantunauo (riconosci li 
pocessità di alcuno rifornie. La posizion 

del” geriorule comandonta la guidirme 
dova essere migliorata, Pariocipando egli 























‘allo riunioni della Commissione di Mnanza, |! 


ST POL vero. ima mire isoperazione 
dele autorità. Lo Mursia consente di 
Mento delli seudariielt. Li compito ite 
Cubana dalia Eendn:moria devo cesero ln 
Posta alla: Ceri missione di imdila to 

Mimoetouo dell. Mal 
delle tempo Hrcho melo lle 
Possibile Le grandi fzndo debbo: 

tte de unne, 
Russi consenti. in: massima, ola 















proposta inglese. relativa ‘alla memina del| Rione. cone 


overnutoro gonérale della Macedonta. mai 
Osserva non essorvi ‘speranza. che Ja propo: 
ftt sia neceltata ‘all'unanimità dalle, Po: 
lertia,, mè gradita (al! Sultano: ‘LoVstosso] 
scono deve raggilingorsi coll'atimentiro In 
‘Fompefonza dell'ispestaro goncrale, ju cul 
'durala in carica deve prornsarsi find ad 
Omoea da fSSISI d'ascondn fra lo Potenze 

Madianto Îl' passnegio de@4i eil] civili 
‘al'acevizio della Turchia, JI principio della 











19 Sovranità, dol Sultano è mantenyto, 6.1 Ja 


Vori della Commissione di Rennza sono fa 
stiltot 
La risposta. lormina i 
desiderio delle Patenzs ‘as confributro. ni 
Drposcero della nonninzioni fici ino niinfetà 
‘ala recessità, di misura pratiche, nor ras: 
‘Slungore tale siopo. il Governo raso snorr 
[he ‘dall'ascardo. Minanime. delle. Volenze, 
JSrÀ Immedintamente in nitanziono 
fiale. di cul ll Governo Ingieso la Misralo 
Ta gravità e.1 paritolo,m 


Italleni clie rtuoiono 


e italiuni che uccidono all'estero. 


















Hanatesa, 7, er 210. 


1 
hei 









Sane Are 
Pialiuno L 










Iefo di 
(Stanita sl fin nUperatità, 
que re cella. calastrota| 
illo «i Dorinitvo Eranquiitamen 
tecnollà mute camera attuata ni secondo pia: 
so della caso somala Ul N 
Sirost. quanno, 

da un anita finzt 
‘pedri iLal sonno, compirs 
ivi... (Potete Beny IiimasigaXn che Sion 
Induginti in ind prseipitri fuori 
iCal comma ini pazzo par deco l'aliari 
Pik.il primo ad essorn in Ietradaz necti 
intonti depo la cnsa Invest mi 'savato a 

































Ctizta ini mezo n gela Alapernta 
Gi svonturiti allo. Sono Mente 
fill atastrofo; ai: Ca: st amo quasi 








" vs di dé 
woni dt cate. Era Fafoiti in uno del scel 
RAlfici he sano ora oroltati'eha i proprio: 
Hari dagli atAbIimenti vicini nitoi 
Hi foro personale, hsnottando cha 
iso demolita (per Stra, post 
Mento d'un alb 














ore 0, 
Telefonino da Sun Micheio di Muurionnia| 

cho mentre fre opera (tallani Mivar 

in ema gullerta, dostbata alla costru 
i tin. valinto per un omeina Zi Mrenient, n 

vita metri dall'entrata Ae 

Valla cedette 

Pipes i metro 

Moretti 

Peretti iui) 
o 


















nd 


Rei ela 
Hana ch 
ife 





fo sia rimazio sehinceinto. 


Paardiet. 7, ore tt. 

Tori tn oporaforitaliano, certo Emilia Vi-| 
volto, hatiso di Como, resuiosi lt it Finto] 
rante nel Moutevara di Montnarnaste, sal 
Tavornta_ come. Kellerinn ‘mia giov 
ata SERIA sta amianto o cha lo Aver 

















fio proposto afinclià essa ritormasse. con| 
fini, preso du un accesso di gelosi, con uni 
tinientissim <0]pa di collelto ia pleio pato 
l'uceideva; L'assassino venne arrestato. 


II drammatico salvatuagio delle vittime 
del disastro di Castle Strast. 
Rimet. 7, re 15,00 


dI vostro torto ha gia dato unida notizia 
del Uleaitro dI qui ‘case crotita Improyvita 
ttenieo fio. potuto partore, questo pomarigcia 
to Cage ‘alri Co n molo cho' fece perio 
dI conbainta i ivato. te mune: 
di seat nolo iivora nti iosa Mer. teatro 
aio netto te time: Eeco quello che est 
fi arri» Quando noi giunge 
TIDCANI ingzo, dela itsme l'euro ea 
Elton sio a ioni Dotelio site 
poeti ita lo marerio eli. Dioccavao TR 
Sirutte Per ima lomeliengn di 6 met) io vi 
dra aftro cho un Inestricatio aninasso i ica: 
Sidi ani e at'roftam di cui ae prio 
Mica un calore eofocatte Grida durate si 
IliCat ori parte netta notta gela Sit 
omo 1° tubi det contatta del jus ‘ao 
dI o Iaimostera ne era btu, dor, si no: 
Lt Gelatine Vanore sd pecendere Uni (or 
cdl Questa Inpraderaa, aVeebi casato Una 
Sitlogione Tormbdatiie Gil uitenai erino cisti 
forpicisa, quando” un prssante OLE Vea te 
SCI stabili cum ‘contato de citi 
Hi contatto con ouello di im Game vio: Gue 
MC pormi) otro ella Iuco suttesonte 
mer At 
ille poterono. essre ritrovati rano Je 

it CES ino vii tetta ‘folto 1 
sto accommie, nella sid 

atigiarer I atopraziati 





























































Hu emana 


‘lorreno, aruno stati sepolti sotto le 





forttina: 
Hitiente noe potemmo riiramo elle tito solo. 
Alle 3 Gbblamo estratto il pemo, caduto, de 
[eorsoro cinque. ur di lavoro. per \tavore ul 
fitto. Tusuatina, su 28 persone ehe dormivano 
Melle duo! case” crollato bito Dotto THE: 
Foro s0-foriti © 8 morti». 


Il pericoleso salvataggio d'una goletta francese 


Region 
ce 
ao 
fe 
Ma n dd in 
ERO 
Ca 
Se 
o 
e 
See 
eno 
Ce 
ia 

ano 









































prosegulre pol per 0a uo ia hisogno per la sua gloria. 


el Giimupagne, Leti uomini #ono pio atenoa 
‘Sravamonie softeren. 


"esponsabilità delle (grandi. potenze] 





HI Cont “La sonfilta doll Fepubbalicani 


Molten 
lt 


pelzionto (ra Pza [li Nappa eat oto di 
vota di iberario|ltor gie, datare 
SSICESI tenia Fio Abennel del do 


domato, dopo aver Ioulilmenta rianuvato falsi ‘eripo citutie 


laworo. ‘o cora: ud Un'ora. iti [bas 





La politica estera alla Camera greca. 


(Per telegrafo ata Stampa). 
Atene, 7,91 0it 
100 alla Camora, Drasouinmala gine 
(orialaiza silla potiea esteri. Gres Tauri 
Hit sota Genera hello aueston gui ritorni, 
HF Gngine Topialosa ele il Govenio elica 
eva, donando, che Guest torno fossero 
falco a {il le Iovine della ‘PureMa et 
Suite nei Mare li (ito dolio crv 
fre go al domandi fa. Cnisiso pre 
a) eb 3 (O sul dazio di ontats in Tur 
‘Coneiztà a icaro fi Dani il detto 
ou ietione delle digita folto dale 
la Tonhia alli navigazione di comodo reso. | 
il piceno del Goowglio, -heotoki riso 
f0-allorator. ch, ita la osi de cibo: 
Tolfa dio dichiarazioni del gran vizi dol tue 
Mito, degli esteri, sg aicor tî ‘Pionose 
ae dico. chio tu Maesttoio deve etero 
a Rolimente dna iii detta Iorio. 
ilo. ON, (Gororno fereco Molla 
css pera ionia 
RORUOS Ii pregio dhaotokio te 
Shciti. puro, 8 serata colta id torta dla. dì 
HE, cogenti rato dico forca tato 
TUC CO QUASI ua E Po zo cappe 
Guanto neu venite proposi esol a Tavore 
Mall'esbabiane. delle, ilcrite a Muerte provin 
Ola Farei curonena © apertamente, NE 
pro, ‘Tote cometa gatte un orrore A 
ida CIO TEMO NO iemmeseluio ce cri 
Alfa —— Come n, paanedimento co, lai 
Garporato icon Mrogelto quasi di Fiorita: 
a asolo TEpiro atlintuori 
(dl quatntai Intervento esomirn al suo carat 
Suramiento cd Cssemioimento greto: 
"TNQUIOKIS. spleando ‘o gsustincando Vittà| 
tuti. dl opin, dica ch 
tela isolato una polka di teso, 
pb eotere stato ber Itingo impo apostolo 
Deggiori violenza di una propnconda delle bio 
d'ttan, sanza nici silla" protezione 
io 
‘tato iccer 
co chi citi 























Dt 
































































Nd un corto tempo. come 
rossonia ‘sinto l'elemento ‘bulgaro, men 
popolata da una gronda 

‘Stanatita eroga di 

deoro d QUEI, Soggia 
Îiî i aupilce dovere, 

vari o navali ti 

regro dl guadugnaral ie Fimpitio de 
pa Ta quesultimo campo ll Moral de 
Siem i non devono Siere Mitac) dalle 









Siluscaita si pordowo. GI scorsi. preti non bi 
ati; Yer risolvere ini questio. nissedosi 








[Capitano In aeperi 


[Gato Lo aspelltiva specialo) per 


patio 
Reduisiono, fata Mtetimente quanto ae] 


Bollettino Militare. 


Roma, 7, ora 20! TOI O (a, GO CO Ri 
NT Rot oi rav dl saroto melo, conlinma Nella setsa Direzione (Sez:0n 
alorko; contente {ra te altre, le seguenti no! [OI Sabol): 
Talno (e disposizioni Cra o 
Ufficiali in servizio; attivo permanente. sila erica ce Noro Tio 
"CORO DE STATO MADONE "Imi pretenda ret cito 
atpecaferc, conitamo adtlo a GAMando del EU peo o Corio cenato 
i Ni go er foce fem 
Viziohe Maifore ih Podio lReceilo per at mori 
pei, Cotti bidtctorolia idiaione ic |QeSCIO. nivmenso A. oheosrertt od Daga 
GA GNOMI SA CovoiDdO VA [e (ect esi Itri nodi 
CONSTATA ata PREDE Nd: | IC rado GIO VI SIAT Megna 
TIGER MATER SOTA gia SOCIO ANAAO.) comete 
RUI i REMO CEN TONO GUAIO] MOMCUGIO-e CMNGNTIA ME iv ceni 
DiVino NOM (DIGOIate soit, di Ane| IC Magno (I 'COscomipso i ivano not 
Pi OT NI PUN Cormo Mala, TIMES Pontos iene to certo; 
RAT CIGMIANI VONO ComiOt li ner COMBI DESREO IO taneri, È EHI 
IA TE CDA AOLO SSE MICA Marito Bot | ROMOBAI API O COMMA MNIOIAL MINIME 
Siino Conteoladichiot Monteleone del Gio |a Buerra ce Adbiali 
obG. bolo IVI Corpo ‘orso: ‘Scioloni;| n feglona del carquiaiari di‘ CARI 
dA Falata ONMINITE (dp: cosa lio Sarde. cio(ai Paniito dl Cagitati CO Vinti cinte 
Se AI Clio TAL maior boot | CONDI presso fi A coPaimento GI 
SR FESTPO Soa INTRO, MI GO lf CompnZDr e (OTO tone uit 
SG o il Coop dl Mato mingaiote SAbIMCH dI Cagli Pani, ICOtO cont 
SIGN INI nt essa o stato i preaa (IO arteria fa canino 
IILEGIOTE SOG COMINO OTO NOn aervi|DCasterito ci VAL Gaio NIRO 
Hoc Copiandn net.ciano,conoiditato:| Do conte ratto I Diet dl Goti: 
TOR ORO RN RIGRII omino nì| È (nre alia Cesiohe ii contate 
Efo lg oi i tico Pale, el IE Cogpo derma Gf soigienano 
SOTA GIA ILIITN to PEpe. af. | SORIANO PPEACO ITA GR E Po nen 
SAMO gi cammiznia comandato oi Comon:| 6 fonts 
GO CUS VIE Corno irarmato. Gente verona, 


“ARSA i Canin g$tvino, tanente detsrinazio, niet. resaimoito 
reni; capito ella Jenlona Qi Fironan, è| Pimonte. det cavalieri cotanta ine 
A a E E 
SRI desta di stano Comantato como contree 
Urriciia 19 coon 
Ural n Nesi. 
1 seguenti Michal dsrugieria, cav 
EGO: | piciinen al uolo dazi Uciet di 
| ichlo par rugione db alto Visit citi 
Mel Co regio aedglona dl conan: 
gialle, copio ih, fepalalica (ì__ Cosma | Dire dl Fine Olcari, Tenia delia 
Erin (Ca die de cori di nt, 
eiiva A protoenta per un Ilio AN | Difitio dl Genovi: Norimido, tento de 
TE CONO E Te att ge | Peio docdliieia da mondana; bietet 
BESTIE. Cio n mgieitaliva per in | {0 di Torino Fasimua, souo-tenente medico 
Tan SINO IL RRMAUIA AN e | Ubi DIsisto QI Torio, e Udito die O 
TTD Dart tonno Sa Nlball o cca tene | vii milita per intarit non asndcit 
in aapeliativa per motivi ii familgia ner du| da cause di Serrizio, 
Mn tia AU a frodi um | secbenti uil medici cessano di nia: 
ino Anno et steaidor ienenio Mel 8 fee: | vene al\euc0o Egli Mein. di estipientnto 
ROOT O eso in apetca Dec MoLNI | pr giogo dì ci. Moti, soacotttn 

















































Arsa 01 resrem 

Oltolengli; capitano, in aspetalica enéeiaia 

[a Torino, & richiamato. in. Ktviaio, nesso, il 

Be MUOIO — D'AMOR. CaplIano 

fia epocinie per do auf aperta, Ric 
ica per Ni pio ‘Mona; 

calda. capiamo (in. sepetativà 1a ‘02s8 














































'Rer,un nulio 2° Zocco, tericue HO) | del Distretto ul Geo. Pitezoe-(l santil 
N gioco ta sapete ner GENOVA Suivorislio: tensnta tedico. del 
TIA IPEADOTATHE Ida Drovetfanti. Ato Fori | Dista a diavontalio. donettà fimalivo/ del 





quia sotadorazie nica, ros enlani il 67° | Distello di Casalo, Dobosio di iumoria Ul 











Ge Sane fexolazm ie grandi poteze 
10 III IPEGHAL O 10 Simpntio Commantee) intare 











‘Glone gine Ma Fecia che ha grandi disse) 
Vi eChipl es e possieto pa ditta Ia eiariose 
tradizioni dica 
dsiingne sup UEIUNO voi 
Shisinunto! ci’ asstemonibosi Ie simpatie, osti 
ict UNI, Sella plico ertera abbi dia 
Mito cao fenarato st prose vesto, ch 
nio. Verso, KAdeninsranuno a. 



























RsuiSaaion Mino navata che considora 60 
ni ina dele cause dell'isolamento detia Ure 








nali clezioni perteghes 
Bambiona 7. ore 
{I prestiaato del GonalkiiO n eonvusato ili 


(Camelelio (doi Maloisiei  Mogio OVore Gpitetli 
GUN i Îl 






















1 sisoto. Na aifaro lare 0 mista zie Liri: 
Veni. cade itsceicienat di 
‘action i Canoa DI 
stola ‘to denota ima batteria fi 








Fiesta. Pattiaho qu ‘cavateria. poreprnona 
ISLSLO qrlneenento o eli sbocchi della vit ehe] 
i un Ped sono oce/iali dn 





ina ei 1 
ME son ori du 


iti operai (al fave 


elio, niticaeri) 
To bngcoca]ie Mi Lison 10 Iezvoi 








ona sl avalseto di 






LOLLI pagao Net] 
ss 





roieirato 

EMIGL Tati, ripa 

Liana. UNO, Rete Miei alecesc 

RototeR I TO li tene dell 

"olio, Qcatoni privico dimusirazioni. dì 
Motatehia. 












PIO Fofinbntico no, Mornurdi: 
N si 













pat nei 
Binolito ep 
Bia ti 
Lib coi VE inte 

RconA$ Price, doi uieord ° 
NC delie alteme ‘certi ric 


"ito nu 
nin 







Ito | 






Ti due 6a) democratici a 
anehe DORATO JI ROVCMAAOre tl moli poreneti 
ero che; mer; remPimore i disordini XL Tnsei 
Hnamnre au irupni. odi. cettoro dì, mettere 
Ha Gandia auto a contatto col Mapa 
‘Duo ‘niccole bande di giovani tato Met; 
tato, del Peett nella vin e lanciata! delle: petto 
fire iranvio oa attaccato Dal sera port 
GAIL guardia mubicinaie. Siccome quest po: 
bel nin hanno fortato "e! 
orto! ed ‘incendiato Te matite 


La situazione nel Barocco. 
Tangeri, 7, ore 840. 

SÌ pn da Rabat in data 4: Htimmiu:Zaidi 
cald dei Taddert, ha travorsato. la tei rel 
ioni Miriam Lta'Tedla cd .il Chooula alla 
testa di mille, uomini di cavnilotin a due 
falla dI: Cinlerlo. 1 notubili dal Men} Titani 
Ronno consigliato 1 Zaini nd 'arreataro fa 
oro marcia nerehè era certo che man resi: 
Atorabliero al (Fancesi. 1 Zalmi avrebbero 
Risposta, per mascherare lo loro intenzioni, 
[che dovevano recarsi. presso | Cinonis, on 
da farli riconelliaro. con Abiet-Aziz DI 
front n questo rifiuto di sospendere Ja mor- 
(ela, È Bent Hienm minneciono di nttendaril 
‘a Spoglfatii i Toro ritorno in enso-fossero 
Sinti dal francesi. 

Sembra che Hamastoyin volesza comidtrro 
Mulay-Hafd a Fes, affinchè eun figlio, no: 
Icninulo: da Hafid govornatora di Fez, pren. 
esso possesso della sua carico, ma Mulay: 
Hafd ‘o avrebto: sogrelamento. Inforinato 
(lie È suoi ininistri 10 avovono impedito di 
Pecarsi a For, 


La tragedia d'amore. d'un Ispettore. militare. 
Afutiairent, 7, ore 21, 
Una trasedin d'aitiore, astenula ‘n circo: 
bito Verdana trani, è nossa feri nelta 
îfa Sirena Vicino ‘a danesi Lal coma 
Roio tradi. È Scnplicsment viistantanea 
fotokrtiia” certo: fer Tinga, toeitore nt. 
Tier tito in i, pei Ta iezione a tra 
‘slo fotogeate, ‘o funndo. ritorno quia Sua 
(fai 940 1 Casa dti poopeta fo 
fucconto che ‘emi 
"ito Idi, INS egli aveva corprea alto 
Molto diro male sesanalio. ‘na ‘obgia. Ri 
Rlevione che egie ravito to pole'idemttaro 
fi on eno itnico, che tereva Rbbracsita tia 
Finetutia: (11 aiar Dee non saperi giro 
ENI cfoogr a (aicioa; iero aeglanae prio: 
(in cotto propria faunizita. cha Quando ave 
fotato sviobparo la negativa. che aveva. no: 
Fato brlaro do eopla dl imam, bo 
RIMANI Teste tate fa ctamorina. 
Lastra si'montcà stavi inrbatà el 
sti. e not pref ti eno fatta ca rom: 
ito cla" netti. "Cho, ‘ita iste. potremo 
Dito 0 Gt, CI ta, mieaiò abitato 
tia VE giotto, Colonrato nestelte: 
ni vale, perdoro tana tsì bania 06 
Lo per adgittare na malato Ch nti 
ielotina et to mica 
RIEvA bbc 


Manor Digit si recò alla propria abita 
ning TI if avitapiee ta meggiva. a 
RGS dato ofiarco dipanzlehlt ilo: 
ERoee 1, Nova o i tt Too 

ri stili gli avevo ricono: 
N tit 06 fd brdecio dei 











































































Enorinn nowesee nrofterito. parolo. ) Berest 
Spar contro di )ol l'arma, la colpi con quat: 
Ufo. colpi. di rivolicita, stendenicia ‘cadavere 
Ladbiviasio 














l ilia questione. oe tanto Una piccol un:|ruolo 2A (Mem. complemento. [Disinto| 


mondo pose Inordoeliei,|_ "I enon: canttani. {0 smpeltiiva. spo 
(19! Q61 600 1: | anno Fichi 
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perlato dl ora — Nrunollt: capitano in 
li figa ner Intermait 





Attsaundita. 


Aci E rametto per aus domando | 
HI Slo iva eten at tWetito nel 






sotto tibie dol Bio. regelmonio 
cILo 1) Calo, è olio in ste 
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ISMMAM N Sfrsanito DOlIcita Fouite|mabitseionp al Icaiiimento sir cla 
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“i inionia QniC2i marin. Toiba Vainicola: i |Mteah' dL“Tortao, hi io, (ds el 
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HI Pireneo) KA ssomaro per ia mobilitazione 
a MPA di onto di Aeteao 
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vito dels 
oa {02 Distro li Galina; AL LO 1 iero 
IF on el 9 fattori cls lIlotania VAL So id Bait i 'Cssia 
pilo ORION colato n Pipino 6 | MI 50 I 
Pmnlo bi pereiaio. nereso i 0 ontéria 
a RIO MEO peo DI #0 I SY, cento 
(RIN > "Noceto. nsnte. nella fanteria, È | per tamieiie. Mi ctl 
i Stele pi di ‘big (Chao Cl da ele MI 

Uva ser motivi di fanini è TORO, annos | Lo esercitazioni combinate 
Vo Cei ul dei adi nio nto di terra e di more. 

HE Hani è ge pineto ns nigi 10m pu 


\ foina Colt, \conkato tel 10. 10n 
in ninalo Sintatie di campo della Del: | _1) Giornate dIc4lta diko cho li que 
Giorni {l gomntido In capo dello ntito 


LEN niro ce ibisto tenente. mel Ol, mn: 
aL fanteria — Ds Cosi N 
sint me gioro dell'esercito e. quallo qella meri 


'abitogia, ufficio. doedimii 
Lonetala | sete 


Mo A stesi pompino 
TURE vt Noia Ì 
INGOIO inca collina, tngite 
TEA SOT ist oto d'opiiiza 
RI Opa Naieemgolca. comenonie 
SE nine lio 
FRS or cossperni 
casi, copiano in gepelllf 
lo ia tn agio dest 








Uraseaani rca stat, 
Carrara; imazgio: 














































pe ni Rel postano dle 
agi QI terra 0 Ul mar cho dova 
Ratiti ML presa iui Sicani 
sto Drag noti cond 
Meran E Consifu Carina Fogar 
e 
Sn ctonpt 
da arl avrazino: Ivogo tro piani 
ieri ab esateitazioni: È provi die nono 
Qt nie (LATTA o pronao lio ci ace Pal 
RR Ot ETNIE o Neon o 
DO N, SM. INEINItO prendersi paro lalla la forca mobi 
RR i ea 
Rc nti i OMIAl: lMeiia: Satofa cavale|latgo sviluppo persi #ncà compresa, tuti 
RO O ES OI I I e N i 
Dt Shen ll Sicilia Cio ea 
Vi eta (ion, Tomato nata SENNA 
ANTO IG I nt AO CA o 
Enne i et: SIR IS ARCO orneiiora allo 
oi O SSN ECONO coi ene DI 
ERE e impor OO pro IT alt petiapto de GanianO dI 
RICA INTE Coco IT 
RO ERO TAIL CO TATA GN or: 
SRI bc bn, co COLO OI onceLi Sgt mmie De 
Ha chossre, n olentaizione 0 comandto co08| Corno dello sunrdle di fininza. La Comit: 
fora: ed O MOMO. olonnelo a disposti sfono canerimenteri. questi nuovo tipo di 
TE ONORI E ET pn e 
RESA BEATO UTO btelonsel Snni Dica persralere se. neonato cal 
CO A A AA AI 
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Fon ORA al cosirazione dior 

Meri i eten dla Soli dianpica:| | II decreto che fstituizce 

Pe Ren n Siposzione è co] la Commissione centrale di tiro. 

Ma CIO tteto delia rr teo RSI 

ERROR MEIAGATa I OTRS cotte 1 giore Watare VADO i 
glo deeflo eo ASIA Dio i nitro 
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Sena piatto edo 
RO II CI pento S| gio deco eno di 
SUSINO tondi igor amne |SI do ch fila po Li Niro 
TOSO GAFHEIIONA = MOTTO, SLODNfatO oiià|& sno! nazionale. D- di ‘CUCiziona ci vr 
e o 
RO I Se n o 
Ga sonenene, NOD, COzale came | DL dl Concilio n pria 
A O RO Te n ei 
JRE ROE n LOR mena ea 
RAITRE GI IAN SOS, RIO ie 
E E e SO i on i da 
HE ppm A ORI Solmi OgLi a Fnac one ila USSL ni 
"fi dl compia; è nomino diceltora ot | it di membre di leto, il ditotoro ene 
MI RT capa, a OMO ca della tmincazine do presso A: 




























fa CSI Mera Colori. ot te 
rettore daribieria (a Shea: = GAraini te: ( Uso Moll'ALOSurie Asia ver Rae Ae 
rinpiecolotinaiO de) ar: ia Goa DOM: | nibbi Iirorigne o* ii capo, delicio d 








‘sica del sti 
‘oh, telatori delta Commis: 
Fico di foi fon volo diliemi ivo ner e auiiazioni 
IIRZONG! Lomo oriana eMeiivi. Melle cen: concomenii rinpettivamento lÌ tto n stano 
RR aria C ‘Gisko, lenente-cotanmolo ine| l'educazione Malco. dun funzionari del red! 
Gavieato (selle fanzioni di enposezione. Ri: M| to MIclo. capi-sezioni è cegreteri. Tin Commis, 
ifteno della morra, È ssonarnio fal dello in:| ono eltguo dio vies-preiiient tri i memmri 
SUGO 0 momfnalo, comandato (I. wet d| della Gommisioie dda” ereitario 
Cafmpasha eo FIsigli, mosgioro a disposizione delia Commussionie un futzionaro dia Unela 
i eftnamtato i Miniera oella acta; Gi: | di iro a mena © aducnzione fem La Com 
Kfcro. della guerra — Luporini. ‘Lenenta soi [t- e one NIN Jarafi di quattro anni, 
fi ario gn. ontobrana, a colorato in aspett| 
tiva nor motivi di raimietia. ner quatteo mesi 
'&ofaninn. tanonto noto Ari. da compa. 
W ifastarto alla Scola Militare 


[mentaeolounelio nenricaio elle funzioni ai | ito A nino e UL educazio 
Hltoforo. delta, ropbric A'hemi Ai. Torre Ane|GrO della guerr 
inziata, n Bosoral, I. fd. Bol PalveriNcio di | sione ton wolo 






































La distrbeione del miino: al garibaldi. 
tom, 3) cre Mit 
Nani ret. Gt, %n prosidonza 
Ronga, lencile. nel 30 genlo, coliento lo der la dintribazio: 
olbenizione fat io fol gf, [pa dol milione Sscznato ni Speri e: 
dito Li do. GIO (pci ce Maio {igierà al malati. del ‘Tesaro 
RIGO diete (8 oielto gola |RRAMIDI Tiara al lle, del Testo: 
Fon tn 0 t aitonTioe ca | SII sniniari i apamento, un or 
Pi a dla nba | Seno di 3900 riuosto di tulte e provincie 
icone vuci se vini [Colfeno simesta vo auciilo dl o 6 
Per Pizzul: copifano det. Distretto di NO: |M IO AVA e Atp i eg 
a rovi n° contea come ion, sveaiato | mission avrà pi nin 
di Thcoeto ei dute glia Goncesse i proroga] Sd ara 17 inllu garibaldini impegnando 
Di era lotta “eee ecm ta e (650 it Ile ul cltono elirgitor La Gome 
Miao "ta ‘prati dale ate fio <> Sue: |minsiono atensi. prosegue. [Sol Iavori por 
POST. tasto Vi Dismrto dl Pero, das |faro ino modo che I rimanenti gesibaldini 
fesa Sl isieio di Posa, Postano ‘guanto irinin. riscuotate 1a lora 
Corro suino. ‘ita. ma è da notorsî che malta domando 
Blunt iii malo o sati [non sono sinti pu mancanza did. 
de tivi dl fami perire ami vo Napoli [eummenti presento cho il Maggior numero 
E faltbentato bor Suo doninda, de ersi [dl riehiedent] mon paio elle. Vetrelto cone 
io Pecminente Ga è iso col, suo rad dizioni Muangiario richicate dalia legge 
dad ife media QU eernemento "Gr 
Fato hi Diso dì Spal Un ‘garage ,, marsigliese in fiammi 
Co mi. Cossa. € (alegrafano dn Nnralstia, 7. oro 850: 
Gentilucci, capliano sommiasazio ati Dire |_ Uh facendo ia duaruno completamento sa: 
zione del Conmpssariato dell'XI Coro d'arma | nt iu garage u'antomobit sinto mell’ave: 
di estone dI Cotmicaro), è iasiorie bla DI.| i du Ptado' Digi vetture sorio pio preda 
Flsione del Commissario del Corpo d'as-|dete Mamme: It danno assende a’ 200000 fe 
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Mittano, î, ere 1300. 
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Ed, clto.Îl Presidente ne provocherà: altro i 
Roteel aiserazionali. perchè. 11, pavero, i 

dlntteco di tto 

coraggiosa ie 





ano. Tate cir: 





"inno doxuoiit. Qualcuna dì n 
tore a Gi una gravita pccestonale. Dei resto 
‘aussto procelso ia sbrigliato i sritomani 
Non dè Parto jo cassa che non abbia rice 
uo, lellorn: ti D. SI. mune di incoragiia: 
Regio; 1a PC (dl pinuso, Ta Difesa, spent! 
‘quelta di dc (ita. ‘missito di opal:‘gend 

















Shesiatmenio minaid 
'Cfavv. Nos, pol: è dVentato fl poriatettere 
‘jon Longo. d'ogni distribuzione di posta 
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SOTTO i In ien 
PLL iene vst 
dpr 
ER ul gue, cli cor 
aa 
CR RI ho 
sii SI n 
SO ZI n 
fo ogg intro Si Gi ia 
Ri Ra gia 
ec 
SU Rn Ide 
Ce e 
Ma ne 
Ti ine PL LEE 
DER e 
Ci nino cia cose qsta ol 
dette da cre de 
Fg Sine 
CARTA AE RT gip 
e TR 
Te a in 
‘ion ho ho mal dubitato. in quanto <a dire ciò 
Sane e 
ERO 





























dolce 

"Gut don Longo, mi. parlo, entusiasmandosi 
est toga, provaiule du Sol. nuovi, Dogna 
Sec thvvonfre: Mo. gli ho rremesso ll riscipo 
Elo, dito. che. egli btrorera dal Soma Po 
Sofie. di polori recano. io. logtanissime qua 
savage cinico poca a naro dll 
do e titropara al civilazazione 

‘ber Questo mo sto — la soggiunto do 
AsbRO — limi go datto un corde di sogni 
Honi astronomiche, seografiche, cmografiche di 
Medicina, GÌ sica 0 Ul giuro scienee 

CSI giorno lio = eil dis, ride 
Pi oazio nni 

2 ta-1 comuipali di aggio divorano colo il 
egrpo; quel dl qui and Qualchecosa di pes: 


‘sio, diverano ono: 
jbesto pUnio Velisono rimase ai don Lanzo 


iene i call le scotro. velocomeste, (ed'U 
uo volo si Miumina: 


it dico, — c'è un- sacerdote 





nol 




















tono 

sore, cy. Musici, s'accascia mulo. panca 
‘to imalesina = dice. — Domenica sono| 

stato a otto: negli ta gambo non mi regadno. 
LA Fumarali piange mentro sgrana ll 0 


sitio. 
‘è da piangere? 


che 
= Siani. Madera! Che 








scandalo?’ Che 
eciidaio e sanza onibra di colpi è dl peccato 
‘ot pila gas incon Fassa piuttosto 


1 
urna del conto dl dol Mia. di don Longo, 
Fl ione state. colooni Mcalianos Le È 
Ratto ometto ‘giorni. 

SL Ivica alta abbia iI Po Si, 11 quale si 
mite i discorsere attabiimente coni don Lenco; 
td inslomo fanno congeiuiro sulta maggiore 6 
Stinijo dona del progesso, 

‘Padano; facolano presto —- esclama don 
















Lanna. 
PESI. — Speriamo di finire \unedi 
‘81 Pm Leone. 
‘910 Fuciera aaninzia SCE. li pesidonie. 


dl'prana testo è di signor Bouvet. commissario 
qll puboica sfourezia a. Tonito, cho. Gelto ite 








formazioni di don Riva: 
‘Precidenio. — Ea chbo dunque Intormazioni 
‘idem tavar 
‘_ Slssigiore, ie. cbol stavoroveli. 
Presidente. cc Sta] Suo) rapnoni contonzono 
ga frase i nicuni în ehdono. Inpocenie, ai 





Hainaval e. 
REN i risulta chio è molto corsivo nat par: 
tati o cho cenavgo in cana dello doni, 








Presidenio = Mo non sa che da SOrva di 
‘on RIVA dava lezioni ‘dl  passamaniria. 
10, preci. ene dope eguentavano ia 
Chka ‘l'on Riva. por rasioni di invoro? 

‘— Don Rita (ricaveva dopne anche quando 





nor Cera de persone (i servito, So Uiieho di 
Tncopisiaio muovo. Don iva fgquentava un 
Miegn ioie Ieteva torsi scontenti cn 








To da SO 
SERENA Sa to i, 
EE ta 2 n cr Mati 


tate tell compere: ‘o astizaro che iva. Nol 
EIA detto tin gif commnsase: 
Fretta Nabimeno per isehierao e 
Dan Bita — To how esco elio AbblA 
" Ne Soderzo Inmocante, opeclai 







































Ionio. con tina. delle. rommesse che con 
covo, IN cish ima non ho Avulo tal done 

presidente. — Mo non sl pala di donna! 
qiltoni attore? 

‘om Rita. —— Ma ie altre venivano; ttvolta 
pel tnecomandasioni 

‘Pride ni esi — aldo Lang che 
pil 

"Tette 10 quanto a doni Longo, non.ia da: 
tonali ragione’ di: lamento. Fa un sguivoa 
Faccasi (ce gif si nioste dl aver telo di 
‘GOES mi. Che \vortoltt n° com del-dvatar 
Angeli 

Nasi. — Iutatito, 4 forza dl equivoci, si man: 
a ia gente i eolera 

Ci Goria =" E della Fumassti ho. 


ces it dire? 
2a in quarto a. moralità. però era 
stputizioa di Dime, 
'Preatciie. — €10 fon togli ho la Quest 
ail‘Forino le desso ll'peemesto di questa 
‘Foti AVE ViM 7 eta 
La fostimgio Delfina. Brandon dice 'elio 
"Totti, ed fin sentito Ta sua Bimba 


moti 











iva 





sito che chi iva ltsiata o WA Dre 

LD. Lahbws, — Sa ché la Terno sla sparati 

alano n 
Saffalti — Na se erano qui, marito a molle: 





an pon accordo 

presidente. = Certo, che sa ha preso un terno, 
‘non lo scia anto, fociimente. 

fi comumissbrio Signorile dice che. a Torino 
tel'rapnzzo. GelbIsitoto. furono. forate imme: 


sone 
‘LAV — E ie bimbe si lagmavano? 
iossmore 
Iommi avv. Taranta conferma com. 
Plitagient. <= Ci sono’ Bimbo che sl sono 1a: 
(nat di don Ri 
Pregidente. == E cera pulizia nel'istitulo? 


2 Non troppo. 
Priota Marehisio, dice: molto bene 











Ta kimnora, 
doll Famogatt 
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(Per telefono alla; Stampa! dal nostro real 


intertoquiro, Inv. Lovi insorge 
Agnelli — Vol non fato la viltimat 
Sarfatti — Avolo Imparato forso dal vo- 
‘stro elientoî 
E' Fichiamato; il sacordote don Gondan: 


'Mavtelli— Si è dotto che nol magizio si et 
'risto un’ sncerdloto entrare nell'Istituto: sa 
Chi fosse? 

— Sì, era il parroco di Logno cho an 
dova a'vitiraro una ragazza dall'Istituto. 

Ta Fumagalli interviono è dice: Il pre: 
tecera venuto prima di maggio nell'istr- 
tuto i 

‘Razielli — Sn cho vi sia stato un aitro) 
rete? 

— Sissignore, era.un certo don' Giovanni 
di Mecanali. 

‘Presidente — Questo nora è il im quat: 
‘cha documento della. catia. 

pate — Ein non Vide Î dottore Gra; 

— SÌ, e mi disse che le bambina non ac: 
'ecnnavano. Al prato, mA ripetavano così 
'herchè lo sentivano dire da tutt. Anzi, l'al 
lo” giorno. mosat: loro. rimprovero, perchè 
'hon l'avevano; detto nitudienza... 

Agnelli — SÌ facela il confronto col dot. 
tot Granati 

PLM. — Questi sono alstemi che non mi 
piacciono 

Teste = To ho detto, la vorità. 

Raslelii — Vorrel che sì prendessa nota tu 
‘vorbute dere ieMarazioni delicate, 

fico Sia anche chiamato il commissa: 




















ciano 
Peio id rms n il 


'Sotatsi — Sistemi oquitioi: E 

Predtienie = Maiei, è costinato; avv. Sar| 
fatt E Mieaiio stia sitto, 

LA bambina Inrassedi Preziosetti, una cara) 
tonciulenta bionda. ‘con duo Merli occhi neri 
Ho obo è saio nicuni anni neltintiuta del 

‘Presidente — Ma allora-sel stata tutta 1a 
VIA holl'initito? 

La bitaba. Fisponde con ina bella vocina Im 
pila 0 franci e Sicuro 

— 1 sol di Cappadocia — dico Il presiden 
te — 0/0 Canpadocia fe pitabo debbono. seséra 
tito ‘buone © lateligenti, so. assormigiiano 
nre 

La bimba narea che si trovava bone nell 
pilluto o'che on, Riva fo ha' mal farto un pe 














to, «olo men (che corretto. 
Pol” Moddalena: Loi vieha nell'emiciolo. 
Racconta che fu all'istituto Fumagalli. è che 


non ebbe a dolersone. 

2 Como, mangiavni? 

= Boga: un piatto i minestra 0 von nic 
Libra di volto al giorno, 

— ordinei, ‘andre! anciio, n pensione. 

Gil ovvocati della Parto civia vogliono bro: 

‘Att. corridori — Ma 1o hn Già detto. nel: 
istruttoria, 

‘Gli ‘avcocali: della Pari civile protestano 
lovamenite. o dicono 
22°Son possiamo fato una osservazione, che 
| Gifeshori eridano. 

Prealdente. — NOù so! quiail tra di val gridi 
più forte. 

‘Gli avvocati fanno nuovamente un: po' di 
'ehlazso. il prestaenle scnmipanelia è fa ente 
fo Un'ltra ‘fostimone Ermtnta Ma Anche 
fiuesta ‘elogia molto Ta Fumagatii. 

‘Presidente — Vostucate da suorat 

Teste — Qualche volia SI, © qualche volta no. 

AbLi Sarfotit — Avete Avuta unn funzione 
dii vasatura 

Tesle: — Sissighoro. 

Presidente — Vogllono, sl avvocati sapere 
Mera 

NL — Gia el dica Mata 
Presidente — BSne, Ta linfa dol voti past 
fagli ail'itituro. 

Teste — Vicora pane è minestra a sazietà. 
0 dhe- volle a) Florno pietanza, 

qui donalti = Votro) snpere 

Senio — ancora mu men 

Presidente — Ma questo GHaro Ul, menu. 
mi faro poco mile alia causa. 

"to "dgneili = lo tomo sciudico dell'onporiti| 
‘ni dello cime domande. Vorrei, sapere so lo 
Biotanize mon erano tota Con vifonde avute 
Rotta, questua 
soffiate = No. io, erano confezionato con el 

ario, camperara, 

‘meomelri A inedeo Maninetii racconta. che! 
pt Ononaiio do Fumagalli per le iratnise 
diga compera di. erreno. 

VI norvo ima donna avida di denaro? 
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= No. sigiore. 
= Nina bupna donna? 
qEf. Loti = Era baneges 3 
Tesio — Sì. faceva mollo bene, 
(on eran ranidità i susseguono ora (te. 
salon e seria Marie Tate 
| brestanta ce Avato: vissuto’ nettistituto dex. 
ta "Pos fa 
Pa al neimo| 
fuglio 





toh atoto venta via 
Sr PARONE Si dieta cha cre un fatitto sco; 
"PG stavato bone atrisiuito? 
2 bwestonza mene, 
= Ave cinto don Rivn® 
ZA Torno, 
Za Milano? 
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L’Avverfimento di Un Prezioso Rimedio Superiore a qualsiasi 
uma Levatrice Gi Famiglia altro Rimedio 






uitvo, 4 Febbraio 190% 



















Rarrapati (Girgenti), 11 Dicembre 1905 Mesa, 22 Aprflo:1908, 
SAN gestanti 0 puerpere indebolite e così pure x 
‘aî bambini gracili: consiglio! la Emulsione SCOTT {In tutte le famiglie si usa la Emulsione SCOTT {Ho consigliato la Emulsione SCOTT a bambini 
e dalla cura ottengo sempre ottimo e pronto nelle debolezze organiche, come  ricostituente- lattanti affetti da debolezza congenita, come pure 
risultato. Da gran tempo conosciuta, la Emulsione adipogene. E veramente farebbe un torto ‘alla a bambini già slattati nei casi di* rachitismo e 
SCOTT è ariche molto sfruttata dagli imitatori, È x = 3 SE: 
0) A n scienza chi osasse negarne le. proprietà ‘tera scrofola, e sempre con ottimo successo. ' Potei 
perciò io credo in coscienza di dover dire che P E EE i 
non sarà mai troppa la diffidenza contro le peutiche, debellatrici della nevrastenia, dei di- conviucermi (che la Emulsione SCOTT come 
imitazioni di questo rimedio il quale ha valore sturbi respiratori reliquati dall'influenza, delle ricostituente, è superiore a qualsiasi altro rimedio 
| terapeutico fin) guanto È SORT i anto anemie, delle scrofolosi, della rachitide e di perciò la raccomando sempre alle gestanti, puerpere. 
so %. ava Cr parecchie. dermatosi." e nutrici delicate, linfatiche, anemiche 0 clorotiche.” 
imitazione! 
GIUSEPPINA RUSCONI-CASTELLI! Dott. PIETRO. IMBORDINO AMALIA MOLETI 
ES Mecca Chirgs Cosio Lenirica Appromi versità di Mesa 





Via Statuto No, 21, Milano, azione Topi, Rada Via Concezione No: 3, Mesia. 


La Emulsione 


può essere riconosciuta dalla marca di fabbrica “Pescatore con un grosso 
merluzzo sul dorso,, applicata sulla fasciatura delle bottiglie. Se questa 
‘marca non è sulle bottiglie, la emulsione non è quella di SCOTT, non è 
quella cui si riferiscono le lettere riporiate sopra, è una delle tante imita- 
zioni delle quali si deve diffidare. Chi mette in guardia il pubblico contro 
I x le imitazioni della Emulsione SCOTT, sono professionisti che ebbero agio 
Uta sergio pro pinione, con 1a nella loro pratica di accertare la effettività tonico-ricostituente-alimentare eate:rscsno Cern plalosa scel la 


marca “pescatore” che distingue e O One sS n marca “pescatore che distingue 
quella preparate coi processo Scolt i del prodotto genuino e l’azione nulla o negativa delle imitazioni. ‘quella p:cparata col processo Scott | 


Trovasi in tutte le Farmacie 
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Ber La pu Ta pubbl ai sulla. e Stampa è la a più conveniente, perchè Ja s sua tiratura è è doppia di 


puella degli altri giornali di | di Torino presi assieme. 
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MANI GANDIDE 
avrete sempre, quolunqu 
fi i levoro manvalo ch 
se adonererete in luogo del 
À pome comune, Îa auovn pasta de: 
tergente 



































SOCIETÀ 


I Grandi Magazzini arcnms Ercole Bianchi 6 c 


Via Viotti — TORINO — Via Viotti 


L'ingresso, per visitare i Grandi Magazzini, è libero a tutti, qualunque sia il giorno e l'ora; senz'obbligo di comperare 
















TL SABATO DI OGNI SETTIMANA APERTI FINO ALLE ORE 22 







SPOSE e Capi di FAMIGLIA 


Nessun; magazzino in Italin può con facilità 

+ di scelta e mitezza di pretzi Sorniro tutto quanto 
‘abbisogna. per l'impianto di una casa come pos: 
sono fare 


I GRANDI MAGAZZINI (Società Anonima) 
ERCOLE BIANCHI E C. 


‘Torino - Via Viotti « Torino, 








Bepi 
















Per pochi giorni ancora sono in ven- 
dita le POSATE di vero e-garantito 
Alpacca inalterabili, 


per soi Cent. 45 it pezzo, 
Una splendida e robusta SPAZZETTA 


di pura sotota per denti 
per so Cont, 25 


IMPORTANTE A SAPERSI 


1 Grandi Magazzini E. BIANCHI e C.; via 
Viotti, Torino, occupano uno spazio, di circa 
duemila metri! quadratf divisi in. tre. piani 


«a 30 RIPARTI 


‘suddivisi come segue: 












ARTICOLI per LOTTERIA 


da 


Cent. 2 e più 


















Articoli è fantasia — Cancelleria - Profumeria - Giocattoli - Ottica - Bisotterie vero argento e falso - Tappeti da terra e 
da tavolo da L Ta L. 250 - Articoli giapponesi - Valigieria - Ombrelli - Ventagli - Bastoni - Biancheria uomo e donna - Telerie 
- Pellicceria - Maglierie - Busti - Guanti pelle e filo - Cravatte - Orologeria da muro e da tasca - Sveglie, vere Baby, L. 2,95 - 
Lampade d'ogni specie e d'ogni prezzo - Porcellane - Majoliche- Vetrerie - Posaterie - Cristallerie - Smalto marca Leone - Alluminio 
e tutto quanto può occorrere per una casa. - SS 


Tatti possono liberamonte vinitaro î nuidetti Mazazzini por permnadorsi dc1 nostro as 
Un grave errore commetterebbe ci 











ho dimentienme di visitare 





ostri Magazzini prima di comperare 
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Clinica ARNAUD-ISNARDI 


RERIATA CURA. PRIMAVERILE 
RILLOLE coll i Di AI DI va pel 


i LUIGI FALCONE 
FALCONE aceSSANDRA Vi ita e. 16 ALESSANDRA 


SPISTINTI EDI sip de 





i ROMA 


‘Sociotà Anonima — Capitale versato L. 40,000.000 


Via XI Seitembre — CUNEO — Tilefono W. 78 
Per malattio: Mediche, Chirurglohe, Cinecolagiche 
cosa Form i cradi car 61, 1817 
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SÌ avvertono i Sigaori Azionisti cha il dividendo par l'esercizio 1907 ia'L, 2 per azione | 
‘e fgabila a dataro dal 8 corronto aprile prasso tutti gli Stabilimenti del Banco dietro 
rescntazione delia Cedota N. 10. 
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dol Gapitala sociale da L: 40.000.000 a L. 50,000,000, medlante omis- SEL SUA orazio (csi) co 
siano di N. 100,000 azioni da L 100 ciasouna (articolo 8 dello Statuto Soolale! Preparati soectli. della Farmasta. GANDINI 
one del Consiglio di Amministrazione in data 13 marzo 1908). | Torinornaz: via S #rone da Paola e Drito. Aronfot 
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Sottoscrizione di N. 100.000 Azioni nuove 


Riservate agli Azionisti 
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‘seguenti condizioni 
Lo nuovo azioni da L. 100 nominali ciascuna, avranno, il godimonto dal 1° goanaio 1908, 

ì 19 di opzione dovrà casere escreltato dal 6 a tutto l'11 aprile 
‘sso tntte le Sedi, Suceursali, Agenzie del Manco di Roma ed in 
Jco Azbrosinno o presso la Socfotà Bancaria Itnliana; | 
Tiatinno e presso il Credito Italiano (Ufficio di 
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vorranno restituito! dopo l'apposizione di una stampiglia nttestante 
jone @ l'avmesto del capitato sociale. 





11 aprile 1905, sessa che l'aigiata siasi prasetato sd |A 
di opziono, $'intenderà che vi abbin definitivamente rinunciato. 

pre clanczna azione muova, paxsbilo all'atto dolla 
fa linono provsisorio; pel ritira, dei titoli definitivi, la cui 
sa dt 20 sterno me 
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Bi MILANO - Via S. March rita (Palazzo Rrmann) 3 
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Altre Grecia ITA della Ditta: 


* VERMOUTH Y SFAN LIQUORE GIALLO 
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Liquido — In polvere — Gachets. 


Preparato, seguendo \integnalmente e sonupolosamente Je mestre dell'inventore, dalle VERA ED ORIGINARIA CASA 
FABBRICATRICE DELLO SCIROPPO del Prof. GIROLAMO PAGLIANO — (da iui fondata el 1898 in Finanze owe mon cessò 
mai di esistere — continuata dei suoi logittimi eredi e surcessori nel palazzo di loro residenza 


FIRENZE — Via Ppandolfini — FIRENZE Ga 














